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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in 
forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 
 



 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 



Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
 



 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di Pietrafitta   

Indirizzo Via Zumbini  

Recapito telefonico 0984 424021  

Indirizzo sito internet www.comune.pietrafitta.cs.it  

e-mail ufficioamministrativocomune.pietrafitta.cs.it  

PEC Comune.pietrafitta.cs@pec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 80003650787/01094200787  

Sindaco Antonio Muto  

Numero dipendenti al 
31.12.2022 

6  

Numero abitanti al 31.12.2022 1178  

 

http://www.comune.pietrafitta.cs.it/
mailto:Comune.pietrafitta.cs@pec.it


 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico 
Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del 
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” le pubbliche amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del decreto.  

 

 

 

2.2 Performance 
Gli obiettivi da realizzare entro il 31-12-2023: • Potenziamento e razionalizzazione attività di 
accertamento delle entrate, esame delle disponibilità finanziarie eventualmente non utilizzate 
(residui mutui) o da attivare (richieste rimborsi, recuperi imposte, recuperi trasferimenti erariali 
non erogati, ecc.), per limitare l’evasione contributiva (collaborazione controlli incrociati tra 
uffici: Tributi – Ragioneria – Vigilanza – Anagrafe). • Controllo dei serbatoi nel periodo estivo, 
riparazione perdite, controllo uso improprio dell’acqua in collaborazione con la Polizia 
municipale; • Accertamenti sulla popolazione residente e controllo abusivismo edilizio; • 
Controllo costante del territorio allo scopo di debellare, sul nascere, l’abbandono incontrollato 
di rifiuti e assicurare una adeguata pulizia; • Efficientamento e risparmio energetico nel rispetto 
delle Linee Guida ENEA- Decreto MITE 383/2022; • Garantire il sostegno ai servizi a favore di 
anziani, disabili e soggetti fragili; • Transizione al digitale; ampliamento canali a disposizione dei 
cittadini; • Rispetto dei termini di legge nello svolgimento degli adempimenti di obblighi 
normativi in una logica politica di migliorare i servizi; 
Vengono, inoltre, individuati alcuni indirizzi generali che costituiscono i c.d. obiettivi di 
miglioramento trasversali che devono essere perseguiti da tutti i dipendenti comunali e 
precisamente: • Normativa privacy – il 25-05-2018 è entrato in vigore il Regolamento Europeo 
in materia di protezione dei dati personali e adeguato con D. Lgs. 101/2018. La nuova norma va 
ad abrogare integralmente la precedente direttiva Europea 95/46/CE (Privacy). La principale 
novità introdotta dal Regolamento è il principio di “responsabilizzazione” (cd. accountability), 
che attribuisce direttamente ai titolari del trattamento il compito di assicurare, ed essere in 
grado di comprovare, il rispetto dei principi applicabili al trattamento dei dati personali (art. 5). 
In quest’ottica, la nuova disciplina impone alle amministrazioni un diverso approccio nel 
trattamento dei dati personali, prevede nuovi adempimenti e richiede un’intensa attività di 
adeguamento. E’, pertanto, necessario rendere trasparente e comprovabile l’attività svolta, 
mantenere un modello organizzativo per la gestione della privacy costantemente aggiornato ed 
adeguato e ridurre i costi e l’impatto organizzativo in sinergia con gli obblighi di trasparenza di 
cui al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.; • Partecipazione attiva al processo di controllo successivo sugli 
atti dell’Ente svolto mensilmente dal Segretario Comunale ai sensi del D.L. 174/2012 conv. in L. 
213/2012; • Utilizzare i risultati dei controlli successivi di regolarità amministrativa di cui sopra, 
effettuati in base al vigente Regolamento Comunale, per il miglioramento continuo dell’azione 
amministrativa. • Adempimento obblighi di pubblicazione assicurando l’aggiornamento delle 
informazioni pubblicate sul sito istituzionale mediante la trasmissione tempestiva e corretta dei 
dati all’Ufficio addetto alle pubblicazioni (D. Lgs. 33/2013 e ss.mm., direttive ANAC e Garante 
Privacy ); • La semplificazione e miglioramento dei rapporti con i cittadini; • Organizzazione e 
realizzazione di alcuni momenti formativi del personale comunale interno al proprio settore. • Il 
miglioramento dell’informatizzazione e comunicazione con i cittadini con una sempre più ampia 

 



attuazione dei principi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni e di 
modernizzazione del digitale; • La diffusione, nell’assetto organizzativo, del principio di legalità 
mediante l’attuazione del Piano anticorruzione e trasparenza e del Codice di comportamento 
del personale con applicazione delle misure di prevenzione di cui al vigente PTPCT; • Efficienza, 
efficacia, economicità dell’attività amministrativa; • Gestione delle relazioni con i colleghi 
orientata alla condivisione dei valori comuni, alla ottimale realizzazione dei servizi dell’Ente e 
allo scambio delle informazioni strategiche, flessibilità nel recepire le esigenze degli altri 
settori/servizi, senza personalizzazioni e protagonismi, in un’ ottica di superamento di logiche 
settoriali/di ufficio; • Capacità di adattarsi ai mutamenti organizzativi nell’applicazione del 
principio di rotazione del Piano Anticorruzione e Trasparenza; • Attività di implementazione 
della digitalizzazione delle procedure (Codice AGID); • Miglioramento funzionamento 
dell’Amministrazione Comunale; • Struttura comunale efficace ed efficiente in linea con le 
nuove esigenze; • Adeguamento degli Uffici agli obblighi nascenti dalle recenti innovazioni 
legislative; • Rispetto della programmazione per l’anno 2023. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Sono allegati al presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione: 
Sottosezione rischi corruttivi  e trasparenza ed i seguenti allegati: 

a) Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
b) Analisi dei rischi 
c) Individuazione e programmazione delle misure 
d) Allegato della trasparenza 

 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 
 
 
ORGANIGRAMMA 



 
 
 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 

 
Le posizioni apicali nell’Ente sono costituite da n. 1 Segretario Comunale e da n. 2 Posizioni 
organizzative (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione).  
La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle 
responsabilità di direzione delle unità organizzative primarie (Settori) e per l’attribuzione degli 
incarichi di posizione organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione).  
Al vertice dei “Settori” vengono nominati i Responsabili apicali di Settore a cui compete “lo 
svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da 
elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa”.  
Entrando nel dettaglio, la scelta dell’Amministrazione per quanto riguarda la direzione dei n. 2 Settori 
sopra individuati è la seguente:  
al vertice vi è il Segretario Comunale a cui compete il coordinamento generale dell’intera struttura 
organizzativa dell’ente;  
- al vertice dei Settori vi è un Responsabile di Settore incaricato di Posizione Organizzativa (dal 1° 
aprile 2023, incarico di Elevata Qualificazione).  
Profili professionali  
Come previsto dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro relativo al personale del comparto funzioni 



locali triennio 2019 – 2021 sottoscritto in data 16.11.2022, dal 01.01.2023 è entrato in vigore il nuovo 
sistema di classificazione del personale, recepito con delibera della giunta comunale n. 8 del 
28.03.2023. 

 
 

AMPIEZZA MEDIA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 

Delibera gc n. 45 del 18.11.2021 
Settore Amministrativo Finanziario e Vigilanza  
Personale ex cat. D: n. 1  
Personale ex cat. C: n. 1  
Personale ex cat. B: n. 2  
Settore tecnico  
Personale ex cat. D: n. 1  
Personale ex cat. A: n. 1  

 

ALTRI ELEMENTI SUL MODELLO ORGANIZZATIVO 
L’articolazione della struttura, elemento di individuazione delle competenze a vari livelli e per materie 
omogenee, non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma razionale ed efficace strumento di 
gestione. Devono quindi essere assicurati la massima collaborazione e il continuo interscambio di 
informazioni ed esperienze tra le varie partizioni dell’Ente.  
 

 Organizzazione del lavoro agile 

Il Piano organizzativo del lavoro agile è stato adottato con deliberazione n. 4 del 7 settembre 
2022, che si allega unitamente agli allegati, al presente Piano. 

 
 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che 
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 
perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i 
risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei 
seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di 
addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane 
in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 



 
Con deliberazione della giunta comunale n. 45 del 18.11.2021 è stato approvato il piano triennale 
del fabbisogno del personale 2022-2024 e approvata la dotazione organica. Con deliberazione 
della giunta comunale n. 6 del 28.02.2023 è stata verificata l’inesistenza di eccedenza ed esuberi.  

 
 
 

3.4 Programma di formazione del personale 2023-2025 

Premessa 
Con deliberazione n. 11 del 28.03.2023 la Giunta comunale ha formulato direttive per la 
compilazione di questa parte del PIAO. 
Principi della formazione 
 I principi cui si ispira il programma di formazione sono:  
- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini;  
- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 
esigenze formative riscontrate;  
- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 
dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 
gradimento e impatto sul lavoro;  
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e costi della stessa. 
Attori della formazione  
• Segretario Comunale: è coinvolto nei processi di formazione in particolare per l’attuazione del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e del Codice di Comportamento; 
 • Responsabili di Settore: sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei 
fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione 
trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza, 
gestione del budget relativo alla formazione;  
• Dipendenti: sono i destinatari della formazione;  
• Infomedia: il comune di Pietrafitta ha aderito ai servizi offerti dalla società Infomedia che 
propone percorsi di formazione qualificati;  
• Syllabus: il Dipartimento della funzione pubblica, al fine del perseguimento degli obiettivi di 
formazione promuove – anche per il tramite della Scuola Nazionale dell’Amministrazione e di For-
mez PA – interventi formativi rivolti alle amministrazioni e ai loro dipendenti per il rafforzamento 
delle competenze di base e professionalizzanti, a supporto della transizione digitale, ecologica e 
amministrativa mediante la messa a disposizione di corsi di formazione in modalità da remoto (e-
learning), attraverso la nuova piattaforma online del Dipartimento della funzione pubblica 
“Syllabus” (https://syl-labus.gov.it); 

• IFEL: i momenti formativi offerti da ANCI nei vari ambiti d’interesse comunale sono ritenuti 
strumento importante per la formazione e l’aggiornamento costante. 
 
Obiettivi  

- aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, 
professionali; 

https://syl-labus.gov.it/


- garantire la formazione professionale al personale neoassunto e al personale ricollocato, 
eventualmente, a seguito di mobilità interna, e adibito ad altre mansioni; 

- valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane; 
- fornire opportunità di investimento e di crescita professionale a ciascun dipendente in 

coerenza con la posizione di lavoro ricoperta; 
- fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai 

diversi ruoli professionali; 
- preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione Comunale favorendo lo 

sviluppo di comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del 
territorio; 

- migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione 
istituzionale; 

- favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata alla 
società. 

 
Programmazione della formazione  
La programmazione della formazione tiene conto: 
• della necessità di assicurare la qualità delle attività formative e del contenimento della spesa 
pubblica attraverso un efficiente utilizzo delle risorse umane e materiali disponibili;  
• della struttura organizzativa dell’Ente, nella quale opera personale appartenente ai ruoli, 
tecnico, giuridico, amministrativo e contabile, e conseguentemente, consente la partecipazione 
alle iniziative di formazione da parte di tutto il personale dipendente istituzionalmente 
interessato dagli argomenti di volta in volta affrontati, previa autorizzazione del Responsabile di 
Settore competente. 
 La programmazione della formazione è realizzata secondo criteri di:  
• pubblicità del materiale didattico per favorire la più ampia diffusione e informazione sui temi 
oggetto delle attività formative;  
• massima partecipazione del personale operante nei settori a più elevato rischio di corruzione;  
• adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli Enti Locali, al fine di 
formare in maniera significativa e pertinente il personale interessato, instaurando logiche di 
collaborazione e lavoro di rete.  
Aree formative:  
Formazione obbligatoria 

 anticorruzione e trasparenza 
 codice di comportamento 
 regolamento sulla protezione dei dati 
 codice dell’amministrazione digitale 
 sicurezza sul lavoro 

 Formazione specialistica al personale assegnato ai servizi finanziari e tributi relativamente a 
tematiche proprie del settore: 
 programmazione bilancio 
 riscossione volontaria e coattiva 
 rendicontazione bilancio 

Il programma formativo è definito dai Responsabili di Settore.  
Il budget relativo alla Formazione è attribuito al Settore Amministrativo -Finanziario.  
Budget spese per formazione ed aggiornamento del personale:  
vedi bilancio 

 



 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
 

4. Monitoraggio 
Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del 
contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” le pubbliche amministrazioni con meno 
di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del decreto.  
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COMUNE DI PIETRAFITTA 

PROVINCIA DI COSENZA 

 

 

 

 PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  E PER LA 

TRASPARENZA  ANNI 2023/2025 

SOTTOSEZIONE PIAO 2023 

 

 

 

PARTE PRIMA 

 

INTRODUZIONE 

 

Le disposizioni normative volte a combattere i fenomeni di corruzione nella Pubblica 

Amministrazione prevedono una serie di specifiche misure di prevenzione che ricadono in 

modo incisivo sull’organizzazione e sui rapporti di lavoro di tutte le amministrazioni pubbliche 

e degli enti territoriali. 

I temi della trasparenza e della integrità dei comportamenti nella Pubblica Amministrazione 

appaiono sempre più urgenti, anche in relazione alle richieste della comunità internazionale 

(OCSE, Consiglio d’Europa, ecc.). 

Nel 2012 la legge n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione) ha imposto che anche i Comuni si dotino di 

Piani triennali di prevenzione della corruzione, strumenti atti a dimostrare come l’ente si sia 

organizzato per prevenire eventuali comportamenti non corretti da parte dei propri 

dipendenti. Tale intervento legislativo mette a frutto il lavoro di analisi avviato dalla 

Commissione di Studio su trasparenza e corruzione istituita dal Ministro per la Pubblica 

Amministrazione e la Semplificazione, e costituisce segnale forte di attenzione del Legislatore 

ai temi dell’integrità e della trasparenza dell’azione amministrativa a tutti i livelli, come 

presupposto per un corretto utilizzo delle pubbliche risorse. 

 

 

QUADRO NORMATIVO 

 

• Legge 6.11.2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
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• D.P.C.M. 16 gennaio 2013 “Istituzione del Comitato interministeriale per la prevenzione e 

il contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

• D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 s.m.i. “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 

delle pubbliche amministrazioni”; 

 

• D.L. 18 ottobre 2012 n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, 

convertito con modificazioni dall'art. 1 comma 1 Legge 17 dicembre 2012 n. 221 (art. 34 

bis comma 4); 

 

• Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165”;  

 

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità,trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

 

• D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”;  

 

• D.L. 31 agosto 2013 n. 101 “Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 

razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni”, convertito in legge, con modificazioni, dall’ 

art. 1, comma 1, L. 30 ottobre 2013, n. 125;  

 

• D.L. 24 giugno 2014 n. 90 convertito in Legge dall’art. 1 L. 114/2014, in particolare 

l’art. 19 comma 15 • Legge 27 maggio 2015 n. 69 “Disposizioni in materia di delitti contro 

la PA, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”;  

 

• Circolare n. 1 del 25.01.2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

Funzione Pubblica recante “legge 190 del 2012 – disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

 

• Deliberazione n. 72/2013 della CIVIT (ora A.N.AC.) di approvazione del “Piano 

Nazionale Anticorruzione elaborata dal Dipartimento della funzione pubblica in base alla legge 

n. 190 del 2012”; 

 

 • Deliberazione n. 75/2013 della CIVIT (ora A.N.AC.) di approvazione delle linee guida 

per l’adozione dei codici di comportamento delle singole pubbliche amministrazioni;  

 

• Deliberazione n. 9 del 9.09.2014 recante “Regolamento in materia di esercizio del potere 

sanzionatorio dell’ANAC per l’omessa adozione dei PTPC, dei PTTI e dei Codici di 

Comportamento” Piano Triennale Di Prevenzione Della Corruzione 2016-2018 – testo in 

consultazione 5; 

  

• Determinazione ANAC n. 6/2015 con cui Anac ha emanato le “Linee guida in materia di 

tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)” nelle quali vengono 
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specificati l’ambito di applicazione, l’oggetto delle segnalazioni e la procedura di tutela della 

riservatezza dell’identità del dipendente pubblico dichiarante;  

 

• Determinazione ANAC n. 8 del 17.06.2015 recante “Linee guida per l’attuazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e 

degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 

pubblici economici”; 

  

• Determinazione ANAC n. 10 del 23.09.2015 recante “Linee guida per l’affidamento 

delle concessioni di lavori pubblici e di servizi, ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. 163 del 

2006”;  

 

Nel 2021 Un’importante novità nell’ambito dell’anticorruzione e della trasparenza è 

costituita dal PIAO, istituito dal D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 

2021, n. 113, il quale è stato introdotto nell’ottica di assicurare la qualità e la trasparenza 

dell’attività amministrativa, migliorare la qualità dei servizi, semplificare i processi anche in 

tema di innovazione digitale (POLA, PTPCT, Piano Performance). Ogni Amministrazione 

dovrà, quindi, predisporre un unico Piano con sezioni specifiche, indicando la 

programmazione degli obiettivi, gli indicatori di performance, le attese da soddisfare.  

 

 DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 del 

30/06/2022): “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” 

 DECRETO 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA (GU 

n.209 del 07/09/2022): “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato 

di attività e organizzazione”.  

Infine, con il PNA - Piano Nazionale Anticorruzione 2022, l’ANAC – Autorità Nazionale 

Anticorruzione- ha emanato i seguenti documenti/provvedimenti: 

 All. 1 Parte generale check-list PTPCT e PIAO.pdf 

 All. 2 Parte generale sottosezione trasparenza PIAO PTPCT.pdf 

 All. 3 Parte generale RPCT e struttura supporto 14.11.2022.pdf 

 All. 4 Parte generale Ricognizione delle semplificazioni vigenti 14.11.2022.pdf 

 All. 5 Parte speciale Indice ragionato deroghe modifiche CP.pdf 

 All. 6 Parte speciale Appendice normativa regime derogatorio CP.pdf 

 All. 7 Parte speciale contenuti Bando tipo 1 2021.pdf 

 All. 8 check list versione Informatizzata - Definitiva v.1.pdf 

 All. 9 Parte speciale Obblighi trasparenza contratti.xls 

 All.10 Parte speciale Commissari straordinari modifiche.pdf 

 All.11 Parte generale Analisi dei dati piattaforma PTPCT.pdf 

 

Ha previsto alcune semplificazioni per i piccoli Comuni. In particolare per le amministrazioni e 

gli enti con meno di 50 dipendenti è prevista la possibilità, dopo la prima adozione, di confermare per 

le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di 

indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che 

richiedono una revisione della programmazione e che sono indicate nella tabella 6 del PNA. siano 

emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 

http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO_DEL_PRESIDENTE_DELLA_REPUBBLICA/2022/06/24/81/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/Schema+PNA+2022+-+18.11.2022.pdf/04c40e67-8298-bc45-0bd2-ed7086487015?t=1670253043803
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+1+Parte+generale+check-list+PTPCT+e+PIAO.pdf/f437832e-ec83-0236-d54e-611c05743402?t=1670253378407
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+3+Parte+generale+RPCT+e+struttura+supporto+14.11.2022.pdf/db341a01-1e23-b66e-37a7-b14182e875a3?t=1670253378917
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+5+Parte+speciale+Indice+ragionato+deroghe+modifiche+CP.pdf/f9f99df9-bffe-74a3-61c0-ae9d9404794d?t=1670253379920
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+7+Parte+speciale+contenuti+Bando+tipo+1_2021.pdf/99dd8a84-b9a5-5e55-5a0f-b7514a74f0dd?t=1670253381650
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.+9+Parte+speciale+Obblighi+trasparenza+contratti.xls/7a880a61-3d27-9bba-dc17-1cf688af9c88?t=1670253383000
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/82783740/All.11+Parte+generale+Analisi+dei+dati+piattaforma+PTPCT.pdf/1ca6ba3b-c217-dc1f-886e-81f8ce929eca?t=1670253383567
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Al fine di assicurare il coinvolgimento degli Organi di indirizzo politico ed amministrativo del 

Comune, nonché gli eventuali soggetti terzi interessati, OO.SS., RSU, Responsabili di settore, 

Associazioni di categoria, Nucleo di Valutazione e controllo di gestione, è stato diramato 

avviso pubblico con nota prot. n. 368 del 2 febbraio 2023.  

 

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC) 

 

Con provvedimento n. 13 del 4 marzo 2013 è stata nominata Responsabile della 

prevenzione della corruzione la dr.ssa Caterina Belcastro segretario comunale dell’Ente. 

 

Il Segretario comunale - quale responsabile della prevenzione della corruzione- provvede agli 

adempimenti previsti dalla L n. 190/12 e ss. mm. ii. avvalendosi del personale e delle risorse 

dell’Ente.  

 

Per l’adempimento delle proprie funzioni il Responsabile P.C. si avvarrà della collaborazione 

dei Titolari di P.O..  

Ad ogni Titolare di P.O. compete, in particolare:  

 svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile P.C.;  

 partecipare al processo di gestione del rischio;  

 proporre misure di prevenzione;  

 svolgere attività di formazione per il personale assegnato al settore di competenza;  

 osservare le misure contenute nel Piano;  

 provvedere alle attività di monitoraggio previste nel Piano.  

 

Il Responsabile P.C. elabora la proposta di P.T.P.C. e successivi aggiornamenti da sottoporre 

all’approvazione della Giunta comunale.  

Lo stesso Responsabile provvede alla trasmissione del Piano al Dipartimento della funzione 

pubblica e cura la sua pubblicazione sul sito internet del Comune nella sezione Trasparenza – 

sottosezione di 1° livello “Altri Contenuti“ - sottosezione di 2° livello “Anticorruzione”. 

 

I REFERENTI 

Sono individuati e coincidono in tutti i responsabili di Settore .  

I referenti hanno il compito preminente di svolgere attività informativa nei confronti del 

Responsabile dell’Anticorruzione, affinchè questi abbia elementi e riscontri sull’intera 

organizzazione ed attività dell’Amministrazione e di costante monitoraggio sull’attività svolta 

dagli uffici di settore. I referenti potranno essere sostituiti con provvedimento del 

Responsabile dell’Anticorruzione.  

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPC, la 

previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila 

sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. 

Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del 

PTPC e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

È imprescindibile, dunque, un forte coinvolgimento dell’intera struttura in tutte le fasi di 

predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione. 
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Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di 

collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione 

è sanzionabile disciplinarmente. 

Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività 

del responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli 

obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. 

A tal fine, la norma prevede: 

 la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti 

per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza;  

 che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati 

dell’attività svolta. 

Le ultime modifiche normative hanno precisato che nel  caso di ripetute violazioni del PTPC 

sussiste la responsabilità delle posizioni organizzative e per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, se il responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato 

agli uffici le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del 

PTPC.  

I dirigenti (gli APO per questo comune) rispondono della mancata attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute 

comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione.  

Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all’immagine 

della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato 

con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, 

della legge 190/2012).  

Anche in questa ipotesi, il responsabile deve dimostrare di avere proposto un PTPC con 

misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 

 

I PRINCIPI GUIDA NEL PNA 

L’ANAC quest’anno oltre ad illustrare la novità del PIAO, ha sottolineato come fondamentali in 

chiave anticorruttiva, i seguenti principi ed azioni. 

 La trasparenza come misura di prevenzione della corruzione: la trasparenza come sezione del PIAO 
2023 - sottosezione di programmazione: “Rischi corruttivi e trasparenza”, le misure specifiche di 
trasparenza 

 L’attestazione degli OIV sulla trasparenza 

 Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari comunali, il codice di comportamento, i codici 
etici e le inconferibilità/incompatibilità di incarichi 

 La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

 La gestione delle segnalazioni whistleblowing 

 Divieti post-employment (pantouflage) 

 I patti d’integrità 

 Gli incarichi extraistituzionali 
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PARTE SECONDA 

 

 

ANALISI DEL CONTESTO 

 

L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase del 

processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale 

ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 

all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in 

termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle 

caratteristiche organizzative interne (ANAC delibera n. 12 del 28 ottobre 2015).  

Mentre il PNA del 2013 conteneva un generico riferimento al contesto, ai fini dell'analisi del 

rischio corruttivo, il PNA 2022 ritiene che attraverso questo tipo di analisi si favorisce la 

predisposizione di un PTPCT contestualizzato e, quindi, potenzialmente più efficace.  

 

CONTESTO ESTERNO  

  
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione possono 

avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e 

della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul 

sito della Camera dei Deputati. – Vedasi, in proposito, la pagina web:  

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco

_categoria 

 

 

CONTESTO INTERNO 

 

La struttura organizzativa e l’organigramma dell’Ente sono scaricabili dalla pagina web 

“amministrazione trasparente”, “articolazione degli uffici”, del sito istituzionale. 

 

Il Comune di Pietrafitta  dispone attualmente di n. 5 dipendenti e n. 1 lavoratori a tempo 

determinato ex art. 110 TUEL..   

 

Il personale del Comune di Pietrafitta  non è stato, e non risulta essere, oggetto di indagini da 

parte dell’Autorità giudiziaria per fatti di “corruzione”, intesa secondo l’ampia accezione della 

legge 190/2012. 

 

AZIONI E MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE  

 

MAPPATURA DEI PROCESSI A RISCHIO (VEDI ALLEGATO) 

 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei 

dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura 

dei processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è 

che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi.  

 

La mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate 

misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una 

compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi 

di corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione.  

 

ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO (VEDI ALLEGATO) 

 

 L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una 

comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, 

attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione. Il secondo è quello di 

stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio. L'individuazione 

delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione del 

rischio attraverso la verifica "sul campo" dell'impatto del fenomeno corruttivo sui singoli 

processi svolti nell'ente.  

Il processo che si svolge nell'ambito di un Settore può portare al risultato finale o porsi come 

parte o fase di un processo complesso. Il processo di gestione del rischio corruttivo deve 

essere progettato ed attuato tenendo presente le sue principali finalità, ossia favorire, 

attraverso misure organizzative sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e 

dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi corruttivi.  

La mappatura dei processi, l’analisi e la valutazione del rischio, migliorando la conoscenza 

dell’amministrazione, consentono di alimentare e migliorare il processo decisionale alla luce 

del costante aggiornamento delle informazioni disponibili.  

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

 

L’attività di identificazione del rischio è svolta con il coinvolgimento dei Responsabili di 

posizione organizzativa per l’area di rispettiva competenza con il coordinamento del 

Responsabile delle prevenzione e con il coinvolgimento del Nucleo di valutazione. L’analisi del 

rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze 

che il rischio produce ( probabilità di impatto).  

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di 

intervento e le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio).  

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione. 

L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza 

dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo.  

La metodologia seguita nella misurazione del rischio è di tipo qualitativo applicando una scala 

ordinale. 

 Livello di rischio Sigla  

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B –  

Rischio basso B 

Rischio moderato M  

Rischio alto A 
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Rischio molto alto A +  

Rischio altissimo A ++  

 

 

MISURE SPECIFICHE ANTICORRUZIONE Monitoraggio fondi PAC di cui si verifica la 

corretta destinazione (comunicato ANAC del 22/01/2016). La straordinaria rilevanza 

economica delle somme gestite dai Ministeri e dalle Regioni nell’ambito dei programmi 

europei (PON e POR) e degli strumenti nazionali (Piani Operativi, Piani Stralcio, Patti per lo 

Sviluppo) impone un attento monitoraggio della spesa affinchè l’allocazione delle risorse 

finanziarie avvenga nei rispetto del principio di sana gestione finanziaria (§ II PNA 2018; § 

1.1 PNA 2018; §1.2 PNA 2018; § 1.2.3 PNA 2018; § 1.2.4 PNA 2018; § 2.1. PNA 

2018; § 3.PNA 2018 e PNA 2019) . Trasparenza nell’erogazione dei Fondi Solidarietà 

Alimentare a seguito Emergenza Sanitaria da COVID-19.  

Gestione Rifiuti. L’ANAC ritiene importante il tema della gestione dei rifiuti perché una 

gestione inadeguata si traduce in un disservizio sulla qualità della vita e sulla salute dei cittadini 

e perché il coinvolgimento e il ruolo dei privati all’interno della filiera hanno una rilevanza 

economica notevole e gli eventi corruttivi legati al settore dei rifiuti emergono 

frequentemente. In questo settore le funzioni sono svolte su tre livelli: Regione, Province e 

Comuni giusta Legge 152/2006 e ss.mm. A tale proposito, il PNA 2018 e ss.mm. prevede 

misure organizzative di prevenzione della corruzione (§ III PNA 2018; § 2.1 PNA 2018; § 

3 PNA 2018, § 6.1 PNA 2018; § 6.2. PNA 2018). Dal 01-01-2022 è previsto l’obbligo 

della Trasparenza Rifiuti –TITR – giusta deliberazione ARERA n. 444/2019 per cui sul sito 

web comunale viene creata una apposita Sezione. 

Con l’approvazione del PNRR e la successiva progressiva attuazione, si è generato il timore 

che i fondi PNRR e i fondi strutturali all’uopo previsti possano diventare oggetto e stimolo di 

condotte corruttive all’interno della P.A. Il PNA 2022, pertanto, al fine di garantire che 

l’ingente mole di risorse finanziarie sia immune da gestione illecita, ha previsto misure 

specifiche di trasparenza, come da circolare n. 9 del 10.02.2022 del MEF – RGS e D.Lgs. 

33/2013. 

 

PROCESSO DI ADOZIONE DEL PTPC 

 

Il presente Piano è stato realizzato dal Responsabile per la prevenzione della corruzione, in 

collaborazione con i responsabili di settore. 

 

Oltre al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e al Responsabile della Trasparenza, 

concorrono alla prevenzione della corruzione: 

 

- l’autorità di indirizzo politico; 

- tutti i dipendenti dell’amministrazione; 

- i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

 

Giova precisare che nessuna della figure coinvolte nella elaborazione del Piano e nell’attività di 

analisi del rischio dispone delle competenze tipiche di un “risk management”. 

 

Prima della redazione e approvazione del Piano, sul sito internet comunale, è stato pubblicato 

un avviso al fine di coinvolgere gli stakeolders nei processi decisionali dell’Ente (prot. N. 

368/2023). 
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Al termine della pubblicazione non risultano pervenuti suggerimenti/integrazioni. 

 

PUBBLICAZIONE DEL PIANO 

 

Il PTPC 2023-2025 viene pubblicato sul sito istituzionale link dalla homepage 

“amministrazione trasparente”, sezione “altri contenuti”, “corruzione” e nella sezione “atti di 

carattere normativo e generale”. 

La durata dell’obbligo di pubblicazione è cinque anni. 

 

Questo piano, dopo la sua approvazione sarà pubblicato sulle piattaforme: 
 ANAC 
 Funzione Pubblica, assieme a tutto il PIAO 

 

MONITORAGGIO DEL PIANO 

 

Il monitoraggio è un’attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole 

misure di trattamento del rischio, mentre il riesame è un’attività svolta ad intervalli 

programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso. Per quanto 

riguarda il monitoraggio si possono distinguere due sotto-fasi: 

 

a) il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

b) il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio. 

Entro il 30 novembre 2023 verrà effettuato il monitoraggio per accertare che il rischio 

individuato all’inizio dell’anno sia di fatto calato. 

Almeno per tutto il 2023, il monitoraggio previsto dal PNA e quello previsto dal PIAO 

dovranno convivere. A livello logico, salvo che ANAC e FP non daranno indicazioni 

particolari, sulle vecchie schede PTPCT, che, pur aggiornate a questo Piano, mantengono la 

numerazione dello scorso anno, andrà fatto il monitoraggio come previsto nell’ultimo PTPCT. 

Così dispone anche l’art. 5, comma 2 del DECRETO 30/06/2022, n. 132 - 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA : 

“ 2. Il monitoraggio […] della sottosezione Rischi corruttivi e 

trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC. […] “ 

 

AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

 

Il presente Piano può essere confermato per le successive due annualità se nell’anno 

precedente non si sono verificate evenienze che richiedono una revisione della 

programmazione e precisamente: 

 siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 

 siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti 

 siano stati modificati gli obiettivi strategici 

 siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui 

contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

 

FORMAZIONE 

 

ttps://www.anticorruzione.it/-/piattaforma-di-acquisizione-dei-piani-triennali-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza
https://piao.dfp.gov.it/plans
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
http://www.normattiva.it/eli/stato/DECRETO/2022/06/30/132/ORIGINAL
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Al fine di garantire la formazione e l'aggiornamento dei Responsabili e del personale viene 

adottato annualmente, nell'ambito del Piano della formazione, uno specifico programma, sulle 

materie di cui al presente documento ed, in generale, sui temi dell'etica e della legalità.  

I fabbisogni formativi in materia anticorruzione ed il personale da inserire nei percorsi sono 

individuati dal Responsabile della prevenzione corruzione e trasparenza in raccordo con gli 

altri Responsabili di Settore dell'Ente.  

Ai fini della corretta rilevazione del fabbisogno formativo da soddisfare con il programma, i 

Responsabili di Settore, formulano specifiche proposte contenenti: le materie oggetto di 

formazione, il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a 

rischio di corruzione, le metodologie formative, specificando gli aspetti da approfondire e le 

priorità.  

I Responsabili di Settore segnaleranno, contestualmente, al Responsabile della prevenzione 

della corruzione e trasparenza, il personale da inserire nei programmi di formazione.  

La formazione in materia di anticorruzione è strutturata su due livelli:  

a ) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti;  

b)livello specifico, rivolto al Responsabile della prevenzione della corruzione, ai referenti ed ai 

funzionari Responsabili di Settore. Dovranno essere organizzati, su proposta del Responsabile 

della prevenzione della corruzione e trasparenza, incontri periodici per approfondire le 

tematiche dell'anticorruzione, della trasparenza, dell'etica e della legalità e nel corso dei quali 

potranno essere esaminate ed affrontate problematiche di etica, al fine di far emergere i 

comportamenti eticamente adeguati alle diverse situazioni.  

II Livello generale di formazione, rivolto alla generalità dei dipendenti, dovrà riguardare il 

contenuto del Piano, le tematiche dell'etica e della legalità. Le iniziative formative riguardanti 

il contenuto del Codice di Comportamento e quello del Codice Disciplinare, adeguato al 

CCNL 2022 pubblicato sul sito Web comunale e comunicato ai dipendenti comunali e 

operatori presenti, a vario titolo, nell’Ente, dovranno coinvolgere tutti i dipendenti ed anche i 

collaboratori a vario titolo dell'Amministrazione comunale e devono basarsi prevalentemente 

sull'esame di casi concreti.  

Il livello specifico avrà come oggetto le seguenti materie: le politiche, i programmi e i vari 

strumenti utilizzati per la prevenzione, nonché particolari tematiche settoriali.  

L'Ente garantisce, con riferimento alla concreta applicazione del principio di rotazione, 

un'adeguata formazione ai Responsabili cui vengono assegnati nuovi incarichi ed ai dipendenti 

che vengono adibiti ad altre attività.  

Annualmente dovranno essere programmate almeno due iniziative formative per ciascuno dei 

livelli sopra indicati.  

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta 

un'attività obbligatoria.  

Il bilancio di previsione annuale deve prevedere gli opportuni interventi di spesa finalizzati a 

garantire la formazione di cui al presente documento e per la quale vige la deroga al tetto di 

spesa. 

 

CODICE DI COMPORTAMENTO  

 

L’Ente si è attivato tempestivamente per modificare gli schemi tipo di 

determinazioni/deliberazioni atti di incarico, contratti, bandi, inserendo la condizione 

dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i 

titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità 

politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 
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dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 

violazione degli obblighi derivanti dal codici. 

In data 14 dicembre 2022 è stato adottato un nuovo codice di comportamento aggiornato al 

D.L. 36/2022, sottoposto alla consultazione e al parere del nucleo di valutazione ed in corso 

di approvazione. 

Nella sezione Amministrazione trasparente è stato pubblicato il nuovo codice disciplinare di 

cui agli articoli 72 e seguenti del CCNL 2019 – 2021 del 16.11.2022. 

 

ROTAZIONE DEL PERSONALE 
 

 La “rotazione ordinaria e straordinaria”  

La rotazione degli incarichi apicali, ormai da qualche anno, è stata individuata come una 

misura utile ad abbattere il rischio corruttivo.  

Il PNA 2019 aveva definito in maniera compiuta due tipi di rotazione: 

 

a) La rotazione straordinaria  

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della 

corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma 

regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare. L’istituto è previsto dall’art. 16, 

co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere successivo 

al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la 

rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 

per condotte di natura corruttiva». 

 

b) La rotazione ordinaria  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato 

rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli 

strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro 

ordinamento, quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 

190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b). 

Le amministrazioni sono tenute a indicare nel PTPCT come e in che misura 

fanno ricorso alla rotazione e il PTPCT può rinviare a ulteriori atti organizzativi 

che disciplinano nel dettaglio l’attuazione della misura. 

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede: 

“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 

comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

Si dà infine atto che la Conferenza unificata del 24 luglio 2013, ha previsto:  

“L'attuazione della mobilità, specialmente se temporanea, costituisce un utile 

strumento per realizzare la rotazione tra le figure professionali specifiche e gli 

enti di più ridotte dimensioni. In quest'ottica, la Conferenza delle regioni, 

l'A.N.C.I. e l'U.P.I. si impegnano a promuovere iniziative di raccordo ed 

informativa tra gli enti rispettivamente interessati finalizzate all'attuazione della 

mobilità, anche temporanea, tra professionalità equivalenti presenti in diverse 

amministrazioni”. 

 

Alla luce delle dimensioni e dell’organizzazione dell’Ente, risulta improponibile proporre 

rotazioni del personale senza preventiva adeguata formazione. 
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Alla luce di quanto sopra ed avuto riguardo al fatto che il personale attualmente in servizio, a 

seguito delle cessazioni intervenute, si conferma oggettivamente molto carente e 

conseguentemente appare improponibile richiedere di destinare tempo/lavoro alla 

formazione/affiancamento, si ritiene non sussistano le condizioni organizzative necessarie ad 

avviare percorsi di rotazione. 

La rotazione straordinaria sarà attuata nel caso di avvio di procedimenti penali o disciplinari 

per condotte di natura corruttiva. 

Per quanto attiene all’ambito oggettivo, e dunque alle fattispecie di illecito che 

l’amministrazione è chiamata a tenere in conto ai fini della decisione di far scattare o meno la 

misura della rotazione straordinaria, vista l’atipicità del contenuto della condotta corruttiva 

indicata dalla norma e, in attesa di chiarimenti da parte del legislatore, si ritiene di poter 

considerare potenzialmente integranti le condotte corruttive anche i reati contro la Pubblica 

amministrazione e, in particolare, almeno quelli richiamati dal d.lgs. 39/2013 che fanno 

riferimento al Titolo II, Capo I «Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica 

amministrazione», nonché quelli indicati nel d.lgs. 31 dicembre 2012 , n. 235.  

In ogni caso, l’elemento di particolare rilevanza da considerare ai fini dell’applicazione della 

norma, è quello della motivazione adeguata del provvedimento con cui viene disposto lo 

spostamento. 

 

MISURE ALTERNATIVE ALLA ROTAZIONE DEL PERSONALE  

 

Programmare adeguate attività di affiancamento propedeutiche alla rotazione;  

Formazione di buon livello in più ambiti operativi al fine di rendere il personale più flessibile 

e impiegabile in diverse attività;  

Valorizzazione della formazione con preventiva analisi dei carichi di lavoro al fine di rendere 

fungibili le competenze;  

Circolarità delle informazioni attraverso la cura della trasparenza interna delle attività 

aumentando la condivisione delle conoscenze professionali per l’esercizio di determinate 

attività in modo da aumentare la possibilità di impiegare per esse personale diverso;  

Controfirma degli atti riconducibili all’attività a rischio da parte di altro soggetto o misure 

organizzative che modifichino l’attribuzione di funzioni o di parti di processi o che frazionino 

le relative attività, attribuendoli a soggetti diversi (cd. Segregazione delle funzioni) laddove si 

registri una inamovibilità dei preposti ai settori;  

Attribuzione della responsabilità dell’istruttoria ad un soggetto diverso dal Responsabile di 

Settore;  

Maggiore compartecipazione del personale alle attività del proprio ufficio;  

Condivisione delle fasi procedimentali affiancando al funzionario istruttore un altro 

funzionario in modo che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento ai 

fini di una interlocuzione esterna, più soggetti condividono le valutazioni degli elementi 

rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria;  

Affidamento a più persone, nelle aree a rischio, delle varie fasi procedimentali lasciando al 

Dirigente – Titolare di P.O. l’adozione del provvedimento finale;  

Corretta articolazione delle competenze.  

 

 

CONFLITTO DIINTERESSE  
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In caso di conflitto di interessi con i Soggetti interessati, è fatto obbligo espresso ai 

Responsabili di Area/Settore ed ai Responsabili di Procedimento di astenersi dall'adottare 

pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali, nonché il provvedimento finale, 

segnalando, con propria dichiarazione, ogni situazione di conflitto, anche potenziale. In 

materia di conflitto di interessi valgono le norme del Codice di comportamento adottato  con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 61 del 14.12.2022 in corso di approvazione, 

aggiornato al D.L. 36/2022.  

Le altre norme che trattano diversi aspetti del conflitto di interessi sono:  

le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso enti privati in controllo pubblico (d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39);  

l’adozione dei codici di comportamento (art. 54, comma 2 del D.lgs. n. 165/2001); il 

divieto di pantouflage (art. 53, co. 16 -ter, del d.lgs. 165/2001);  

l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali (art. 53 del d.lgs. 165/2001);  

l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti (art. 53 del d.lgs. n. 

165/2001).  

Altresì, il PNA 2019 e ss.mm. e  il PNA 2022 richiama l’attenzione delle Amministrazioni 

su un’ulteriore prescrizione, contenuta nel D.P.R. n. 62/2013, al comma 2 dell’art. 14 

rubricato “Contratti ed altri atti negoziali”. In tale fattispecie, viene disposto l’obbligo di 

astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con 

cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio 

precedente. Con riferimento a tale ambito, si chiarisce che, sebbene la norma sembri 

ipotizzare un conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno che il 

dipendente comunichi la situazione di conflitto al dirigente/superiore gerarchico per le 

decisioni di competenza in merito all’astensione.  

Il medesimo articolo del codice di comportamento prevede, al comma 3, un ulteriore obbligo 

di informazione a carico del dipendente nel caso in cui stipuli contratti a titolo privato con 

persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, 

contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto dell’amministrazione.  

Così per come suggerito dal PNA 2022 si procederà a:  

acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 

interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a 

responsabile unico del procedimento;  

monitoraggio della situazione, attraverso l’aggiornamento, con cadenza periodica da definire 

(biennale o triennale), della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, 

ricordando con cadenza periodica a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente 

eventuali variazioni nelle dichiarazioni già presentate;  

predisposizione di appositi moduli per agevolare la presentazione tempestiva di dichiarazione 

di conflitto di interessi;  

sensibilizzazione di tutto il personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla L. 241 

/1990 e dal codice di comportamento.  

Nel caso di consulenti nominati dall’amministrazione, si procederà ad adottare le seguenti 

misure: predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto 

di interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali l’interessato ha 

svolto o sta svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche;  

rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del 

diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza;  
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aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla durata dell’incarico 

di consulenza) della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 

consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica;  

acquisizione di informazioni da parte dei soggetti (pubblici o privati) indicati nelle 

dichiarazioni presso i quali gli interessati hanno svolto o stanno svolgendo incarichi/attività 

professionali o abbiano ricoperto o ricoprano cariche, previa informativa all’interessato; 

audizione degli interessati, anche su richiesta di questi ultimi, per chiarimenti sulle 

informazioni contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche;  

controllo a campione da parte del RPCT della avvenuta verifica delle dichiarazioni di 

insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi e della relativa 

pubblicazione delle stesse ai sensi dell’art. 53, co. 14, d.lgs. 165/2001.  

Per quanto concerne i contratti che utilizzano i fondi PNRR e fondi strutturali si ritiene che, in 

un’ottica di rafforzamento dei presidi di prevenzione, ad avviso dell’Autorità, i dipendenti, 

per ciascuna procedura di gara in cui siano coinvolti, forniscano un aggiornamento della 

dichiarazione con le informazioni significative in relazione all’oggetto dell’affidamento. 

Per i contratti invece che non utilizzano fondi PNRR e fondi strutturali, resta fermo 

l’orientamento espresso da ANAC nelle LL.GG. n. 15/2019 che prevedono una 

dichiarazione solo al momento dell’assegnazione all’ufficio o dell’attribuzione dell’incarico. 

Resta fermo comunque l’obbligo di rendere la dichiarazione per ogni singola gara da parte del 

RUP (cfr. § 6.3. LL.GG. n. 15/2019) e dei commissari di gara (cfr. art. 77 d.lgs. 

50/2016). 

 

IL PANTOUFLAGE (9 PNA 2018 e PNA 2019 e ss.mm. di cui al PNA 2022)  

 

Il pantouflage, ovvero l’incompatibilità successiva, è stato introdotto nel nostro ordinamento 

dalla l. 190/2012 che, modificando l’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, il co. 16- ter, ha 

disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato 

poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

(Vedasi tabella 10 PNA 2022 Pag. 67).  

Nel rispetto delle indicazioni fornite dal PNA 2022 in merito alle procedure da inserire 

all’interno del proprio PTPCT, vengono adottate le seguenti misure di prevenzione, 

attraverso:  

l’inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 

specificamente il divieto di pantouflage;  

la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o 

dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo 

di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma;  

la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 

contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del 

predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi tipo adottati dall’Autorità ai sensi 

dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016. Riferimenti normativi – Delibera ANAC 207/2018 e 

Regolamento ANAC del 07.12.2018.  

Si precisa che il Consiglio di Stato, Sezione V, nella pronuncia del 29 ottobre 2019, n. 

7411, ha stabilito la competenza dell'ANAC in merito alla vigilanza e all’accertamento delle 
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fattispecie di “incompatibilità` successiva” di cui all’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. 

165/2001, espressamente  

richiamato all’art. 21 del d.lgs. 39/2013. Con la richiamata sentenza i magistrati 

amministrativi hanno, inoltre, affermato che spettano all'ANAC i previsti poteri sanzionatori, 

essendo configurabile il nesso finalistico fra la norma assistita dalla sanzione amministrativa e le 

funzioni attribuite all'Autorità stessa.  

Pertanto, saranno impartite:  

direttive interne affinché negli avvisi per l’attribuzione degli incarichi siano inserite 

espressamente le condizioni ostative al conferimento;  

direttive affinché i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di 

inconferibilità all’atto del conferimento dell’incarico.  

 

MISURE IN MATERIA DI DISCIPLINA DEGLI INCARICHI E DELLE ATTIVITÀ NON 

CONSENTITE.  

 

Il cumulo in capo ad un medesimo funzionario Responsabile di Area/Settore di diversi 

incarichi conferiti dall'Amministrazione comunale può comportare il rischio di una eccessiva 

concentrazione di potere su un unico centro decisionale. La concentrazione del potere 

decisionale aumenta il rischio che l'attività amministrativa possa essere indirizzata verso fini 

privati o impropri determinati dalla volontà del funzionario stesso. Inoltre, lo svolgimento di 

incarichi, soprattutto se extra- istituzionali, da parte del funzionario Responsabile può 

realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento 

dell'azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell'insorgenza di possibili fatti 

corruttivi.  

Per questi motivi, è stato adottato con deliberazione di G.C. n. n. 13 e n. 14 del 12 marzo 

2014 un apposito Regolamento che disciplina gli incarichi esterni ai dipendenti comunali ex 

art. 53 D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii L. 190/2012 con il quale sono stati disciplinati 

l’ambito di applicazione del regime delle autorizzazioni ai dipendenti comunali, le esclusioni, i 

casi di incompatibilità, i criteri per l’autorizzazione, i limiti all’autorizzazione, la richiesta di 

autorizzazione, il termine per procedere all’autorizzazione per il personale comunale e per il 

personale comunale che presta servizio presso altre pubbliche amministrazioni, l’iter 

procedurale, il contenuto della domanda di autorizzazione, le comunicazione e le sanzioni, gli 

allegati con la modulistica.  

 

MISURE IN MATERIA DI ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI DI POSIZIONE 

ORGANIZZATIVA(RESPONSABILE DI AREA/SETTORE)  

 

Il D.lgs. n. 39/2013 recante "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le Pubbliche Amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 

norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190" ha 

disciplinato:  

a) particolari ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali/funzionari Responsabili di 

posizione organizzativa in relazione all'attività svolta dall'interessato in precedenza;  

b) situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali/funzionari 

Responsabili di posizione organizzativa;  

c) ipotesi di inconferibilità di incarichi di Responsabile di Area/Settore per i soggetti che siano 

stati destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la Pubblica Amministrazione.  
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Poiché gli atti ed i contratti posti in essere in violazione delle anzidette norme sono affetti da 

nullità insanabile, il soggetto che provvede al relativo conferimento è tenuto ad acquisire 

anticipatamente la documentazione comprovante l'inesistenza di tali cause, anche mediante 

dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall'interessato nei termini ed alle condizioni 

dell'art. 46 del DPR n. 445/2000 da pubblicarsi insieme al provvedimento medesimo sul 

sito internet dell'amministrazione comunale. Nel caso in cui la situazione di inconferibilità o di 

incompatibilità, sebbene esistente ab origine, non fosse nota al soggetto che ha conferito 

l'incarico e si evidenziasse nel corso del conseguente rapporto di lavoro, il Responsabile della 

prevenzione corruzione e trasparenza è tenuto ad effettuare la contestazione all'interessato, il 

quale nel primo caso, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall'incarico, mentre nel 

secondo può rinunciare entro 15 giorni, a pena di decadenza, ad uno degli incarichi che la 

legge considera incompatibili. 

 

MISURE IN MATERIA DI SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ INCOMPATIBILI DOPO LA 

CESSAZIONE.  

L'art. 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del 

comma 42 dell'art. 1 della L. 6 novembre 2012, n. 190, testualmente dispone: «16-ter. I 

dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 

lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti 

in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti 

privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i 

successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e 

accertati ad essi riferiti.»  

I "dipendenti" interessati sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 

nell'Amministrazione comunale hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante 

sulla decisione oggetto dell'atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere 

negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (funzionari Responsabili di 

posizione organizzativa, Responsabili di procedimento e figure similari).  

Al fine di rendere effettivo il divieto previsto dalla anzidetta norma, i soggetti privati che 

hanno concluso o che concludono contratti con l'Amministrazione sono tenuti a rendere una 

dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 445/2000, circa l'inesistenza di 

contratti di lavoro o professionali con dipendenti comunali cessati dal servizio negli ultimi tre 

anni che hanno esercitato per conto del Comune medesimo poteri autoritativi o negoziali. 

Tale dichiarazione dovrà essere acquisita dai Responsabili di Area/Settore per tutti i contratti 

ancora in essere e per quelli che in futuro saranno stipulati con soggetti privati.  

Il D. Lgs. 165/2001 è stato modificato dal D. Lgs. 75/2017 entrato in vigore il 22-06-

2017 e ss.mm. di cui al D.L. 80/2021.  

 

ULTERIORI MISURE IN MATERIA DI ATTRIBUZIONE DI INCARICHI E DI 

ASSEGNAZIONE DI UFFICI.  

L'art. 35-bis del D.lgs. n. 165/2001, inserito dall'art. 1, comma 46, della L. n. 190/2012, 

prevede quanto segue: «Art. 35-bis. - (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 

formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) - 1. Coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale:  
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a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi;  

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati;  

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

 

La disposizione prevista al comma l integra le leggi e regolamenti che disciplinano la 

formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari».  

Al fine di rendere effettivi i divieti previsti dalla anzidetta norma, gli organi amministrativi e 

gestionali del Comune, che nominano i componenti delle commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi od a commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 

di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

ovvero che assegnano personale, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 

economici a soggetti pubblici e privati, sono tenuti a acquisire, anche mediante dichiarazione 

sostitutiva ai sensi dell'art. 46 del DPR n. 445/2000, le certificazioni attestanti l'inesistenza 

di condanne, anche con sentenze non passate in giudicato, per i reati previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo del codice penale (Art. 46 DPR 445/2000 – Art. 20 D. Lgs. 

39/2013). 18  

 

Gli atti ed i contratti posti in essere in violazione della anzidetta norma sono nulli ai sensi 

dell'art. 17 del D. Lgs. n. 39/2013 e coloro che li hanno adottati sono responsabili delle 

conseguenze economiche dagli stessi derivanti. 

 

 

 

 

PARTE TERZA 

 

 

TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWER) 

 

La legge n. 179/2017 ha modificato l’articolo 54 bis del decreto legislativo n. 165/2001 e 

nel presente Piano vengono adottate le seguenti misure: 

 

1. Identità del segnalante 

La garanzia di riservatezza presuppone che il segnalante renda nota la propria identità. Non 

rientra, dunque, nella fattispecie prevista dalla norma come «dipendente pubblico che segnala 

illeciti», quella del soggetto che, nell’inoltrare una segnalazione, non si renda conoscibile. In 

sostanza, la ratio della norma è di assicurare la tutela del dipendente, mantenendo riservata la 
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sua identità, solo nel caso di segnalazioni provenienti da dipendenti pubblici individuabili e 

riconoscibili. 

Resta ferma anche la distinta disciplina relativa ai pubblici ufficiali e agli incaricati di pubblico 

servizio che, in presenza di specifici presupposti, sono gravati da un vero e proprio dovere di 

riferire senza ritardo anche, ma non solo, fatti di corruzione, in virtù di quanto previsto dal 

combinato disposto dell’art. 331 del codice di procedura penale e degli artt. 361 e 362 del 

codice penale. 

 

2. Oggetto della segnalazione 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 prevede espressamente che il dipendente pubblico possa 

segnalare le «condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 

lavoro». 

In questa dicitura rientra non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica 

amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, del codice penale (ossia le ipotesi di corruzione 

per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione in 

atti giudiziari, disciplinate rispettivamente agli artt. 318, 319 e 319-ter del predetto codice), 

ma anche le situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte 

di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui 

– a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal funzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso 

l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo.  

Si pensi, a titolo meramente esemplificativo, ai casi di sprechi, nepotismo, demansionamenti, 

ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimentali, assunzioni non trasparenti, irregolarità 

contabili, false dichiarazioni, violazione delle norme ambientali e di sicurezza sul lavoro.  

Ciò appare in linea, peraltro, con il concetto di corruzione, volto a ricomprendere le varie 

situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si riscontri l’abuso da parte di un 

soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.  

Non sono invece meritevoli di tutela le segnalazioni fondate su meri sospetti o voci: ciò in 

quanto è necessario sia tenere conto dell’interesse dei terzi oggetto delle informazioni 

riportate nella segnalazione, sia evitare che l’amministrazione o l’ente svolga attività ispettive 

interne che rischiano di essere poco utili e comunque dispendiose. 

In ogni caso, considerato lo spirito della norma - che è quello di incentivare la collaborazione 

di chi lavora all’interno delle pubbliche amministrazioni per l’emersione dei fenomeni 

corruttivi - non è necessario che il dipendente sia certo dell’effettivo avvenimento dei fatti 

denunciati e dell’autore degli stessi, essendo invece sufficiente che il dipendente, in base alle 

proprie conoscenze, ritenga altamente probabile che si sia verificato un fatto illecito nel senso 

sopra indicato. 

In questa prospettiva è opportuno che le segnalazioni siano il più possibile circostanziate e 

offrano il maggior numero di elementi al fine di consentire all’amministrazione di effettuare le 

dovute verifiche. 
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Come previsto dall’art. 54-bis, co. 1, del d.lgs. 165/2001 la predetta tutela, tuttavia, trova 

un limite nei «casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione o per lo stesso titolo ai 

sensi dell’art. 2043 del codice civile».  

Ai sensi dell’art. 54-bis, co. 2, l’amministrazione è tenuta, inoltre, a garantire nell’ambito 

dell’eventuale procedimento disciplinare avviato nei confronti del segnalato, la riservatezza 

dell’identità del segnalante.  

La norma  fornisce già un’indicazione specifica disponendo che, se l’addebito contestato si 

fonda su altri elementi e riscontri oggettivi in possesso dell’amministrazione o che la stessa 

abbia autonomamente acquisito a prescindere dalla segnalazione, l’identità del segnalante non 

possa essere rivelata senza il suo consenso.  

Invece, quando la contestazione che ha dato origine al procedimento disciplinare si basa 

unicamente sulla denuncia del dipendente pubblico, colui che è sottoposto al procedimento 

disciplinare può accedere al nominativo del segnalante, anche in assenza del consenso di 

quest’ultimo, solo se ciò sia “assolutamente indispensabile” per la propria difesa.  

La garanzia di riservatezza è una delle condizioni che incoraggiano il dipendente pubblico ad 

esporsi segnalando fenomeni di illiceità. Pertanto spetta al responsabile dell’ufficio 

procedimenti disciplinari valutare, su richiesta dell’interessato, se ricorra la condizione di 

assoluta indispensabilità della conoscenza del nominativo del segnalante ai fini della difesa. In 

ogni caso, sia in ipotesi di accoglimento dell’istanza, sia nel caso di diniego, il responsabile 

dell’ufficio procedimenti disciplinari deve adeguatamente motivare la scelta come peraltro 

previsto dalla legge 241/1990.  

È opportuno, comunque, che il responsabile dell’ufficio procedimenti disciplinari venga a 

conoscenza del nominativo del segnalante solamente quando il soggetto interessato chieda sia 

resa nota l’identità dello stesso per la sua difesa. Gravano sul responsabile dell’ufficio 

procedimenti disciplinari gli stessi doveri di comportamento, volti alla tutela della riservatezza 

del segnalante, cui sono tenuti il Responsabile della prevenzione della corruzione e gli 

eventuali componenti del gruppo di supporto.  

Ai sensi dell’art. 54-bis, co. 4, la segnalazione è comunque sottratta all’accesso previsto dagli 

artt. 22 e seguenti della legge 241/1990. 

Al fine di garantire la tutela della riservatezza dell’identità del segnalante, la segnalazione viene 

inviata direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione dell’amministrazione, 

ossia al Segretario Comunale. 

 

Qualora le segnalazioni riguardino il Responsabile della prevenzione della corruzione gli 

interessati possono inviare le stesse direttamente all’A.N.AC.. 

 

Ai sensi dell’art. 1, co. 14, della legge 190/2012 la violazione da parte di dipendenti 

dell’amministrazione delle misure di prevenzione della corruzione previste nel Piano di 
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prevenzione della corruzione, ivi compresa la tutela del dipendente che segnala condotte 

illecite ai sensi dell’art. 54-bis, è sanzionabile sotto il profilo disciplinare. 

Per tutelare il dipendente che segnala gli illeciti e garantire quindi l’efficacia del processo di 

segnalazione il sistema di gestione delle segnalazioni deve essere capace di: 

 gestire le segnalazioni in modo trasparente attraverso un iter procedurale definito e 

comunicato all’esterno con termini certi per l’avvio e la conclusione dell’istruttoria; 

 tutelare la riservatezza dell’identità del dipendente che effettua la segnalazione; 

 tutelare il soggetto che gestisce le segnalazioni da pressioni e discriminazioni, dirette e 

indirette; 

 tutelare la riservatezza del contenuto della segnalazione nonché l’identità di eventuali 

soggetti segnalati; 

 consentire al segnalante, attraverso appositi strumenti informatici, di verificare lo stato 

di avanzamento dell’istruttoria. 

L’amministrazione dovrà prevedere le opportune cautele al fine di: 

 identificare correttamente il segnalante acquisendone, oltre all’identità, anche la 

qualifica e il ruolo; 

 separare i dati identificativi del segnalante dal contenuto della segnalazione, 

prevedendo l’adozione di codici sostitutivi dei dati identificativi, in modo che la 

segnalazione possa essere processata in modalità anonima e rendere possibile la 

successiva associazione della segnalazione con l’identità del segnalante nei soli casi in 

cui ciò sia strettamente necessario; 

 non permettere di risalire all’identità del segnalante se non nell’eventuale 

procedimento disciplinare a carico del segnalato: ciò a motivo del fatto, già ricordato, 

che l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, a meno che 

la sua conoscenza non sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato 

come previsto dall’art. 54-bis, co. 2, del d.lgs. 165/2001; 

 mantenere riservato, per quanto possibile, anche in riferimento alle esigenze istruttorie, 

il contenuto della segnalazione durante l’intera fase di gestione della stessa. A tal 

riguardo si rammenta che la denuncia è sottratta all’accesso di cui all’art. 22 e seguenti 

della legge 241/1990. 

Considerato che l’Amministrazione non è in possesso di procedure informatiche per la 

gestione delle segnalazioni, il procedimento si svolgerà mediante invio di segnalazioni in 

doppia busta chiusa. La busta all’interno dovrà contenere la dicitura “ATTENZIONE – 

segnalazione di whistleblowing – NON APRIRE e consegnare chiusa al Segretario Comunale “ 

Nel caso si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del fatto, il Responsabile inoltra 

la segnalazione ai soggetti terzi competenti - anche per l’adozione dei provvedimenti 

conseguenti - quali: 
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 il responsabile della struttura in cui si è verificato il fatto per l’acquisizione di elementi 

istruttori, solo laddove non vi siano ipotesi di reato; 

 l’ufficio procedimenti disciplinari, per eventuali profili di responsabilità disciplinare; 

 l’Autorità giudiziaria, la Corte dei conti e l’A.N.AC., per i profili di rispettiva 

competenza; 

 il Dipartimento della funzione pubblica. 

Modulo per la segnalazione 

 

 

Nome e Cognome del Segnalante 

 

 

Qualifica e sede di servizio attuale 

 

 

Qualifica e sede di servizio all’epoca del 

fatto segnalato 

 

 

Telefono   

Email   

 

 

Specificare se la segnalazione è stata già 

effettuata ad altri soggetti 

 

 SI 

 NO 

Se sì, specificare il soggetto 

 

Responsabile della prevenzione della corruzione 

 

Corte dei Conti 

Autorità giudiziaria 

Altro ( specificare a chi )  

 

 

Se sì, specificare la data della 

segnalazione 

 

 

Se sì, specificare l’esito 

della segnalazione 

 

Se no, specificare i motivi per cui la 

segnalazione non è stata rivolta ad altri 

soggetti 

 

 

 

 

Ente in cui si è verificato il fatto 

 

 

Data in cui si è verificato il fatto 
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Luogo fisico in cui si è verificato il fatto 

 

 

Soggetto che ha commesso il fatto 

 

Nome, Cognome, Qualifica 

(possono essere inseriti più nomi) 

 

 

Eventuali privati coinvolti nel fatto 

 

 

Eventuali imprese coinvolte nel fatto 

 

 

Modalità con cui è venuto a conoscenza del 

fatto 

 

Eventuali altri soggetti  che possono riferire 

sul fatto 

Nome, Cognome, Qualifica, Recapiti 

 

 

 

Area cui può essere 

riferito il fatto 

 

Reclutamento del personale 

Contratti 

Concessione di vantaggi economici 

comunque denominati 

Autorizzazioni 

Ispezioni e/o vigilanza 

Altro ( specificare ) 

 

 

Settore cui può essere 

riferito il fatto 

 

Sanità e/o igiene pubblica 

Gestione del territorio 

Protezione ambientale 

Gestione dei rifiuti 

Trasporti e Viabilità 

Ordine pubblico e polizia municipale 

Telecomunicazioni 

Politiche agricole e forestali 

Beni e Attività Culturali 

Sviluppo economico 

Istruzione e Formazione 

Servizi sociali 

Descrizione del fatto  

 

 

 

 

 

 

La condotta è illecita perché: 

 

È penalmente rilevante 

Viola il Codice di comportamento o altre 

disposizioni sanzionabili in via disciplinare 
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Arreca un danno patrimoniale all’ente o altra 

amministrazione 

Arreca un danno all’immagine 

dell’amministrazione 

Viola le norme ambientali e di sicurezza sul 

lavoro 

Costituisce un caso di malagestione delle 

risorse pubbliche (sprechi, mancato rispetto 

dei termini procedimentali, ecc.) 

Costituisce una misura discriminatoria nei 

confronti del dipendente pubblico che ha 

segnalato illecito 

Altro ( specificare ) 

 

 

Caricamento degli allegati a corredo della 

denuncia 

 

indicare l’elenco degli allegati 

 

 

 

 

 

 

 

INDICAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DELL'EROGAZIONE DI 

SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI, AUSILI FINANZIARI NONCHÉ 

ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 

 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di 

qualunque genere, sono elargiti alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento 

previsto dall’articolo 12 della legge 241/1990. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è periodicamente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all’albo on-line e 

nella sezione “atti amministrativi”. 

 

 

PARTE QUARTA 

 

 

MODALITA’ DI ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA TRIENNIO 2023-2025 

 

 

1 - INTRODUZIONE  

 

Il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ha dato attuazione alla L. 190/2012 recante “Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”.  



 24 

Il legislatore ha voluto in tal modo rendere ancor più evidente il legame intercorrente tra il 

rispetto della legalità e dell’integrità, da un lato, e la attuazione del principio della trasparenza, 

dall’altro, attraverso la pubblicazione nel sito web istituzionale di tutta una serie di dati e 

informazioni che rendano effettivo tale principio. In tal senso, si prospetta la realizzazione di 

una amministrazione aperta al libero accesso a tutte le informazioni al servizio dei cittadini, 

con le sole esclusioni riguardanti i casi in cui vi sia espresso divieto per ragioni di sicurezza, di 

protezione dei dati personali, di segretezza, sulla base di specifiche norme di legge.  

 

Il d.lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 

del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 

2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», di seguito 

“d.lgs. 97/2016”, ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla trasparenza, 

rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 

amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

Il d.lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di 

trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il mutamento 

dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, l’introduzione del 

nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il Programma triennale di prevenzione della 

corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché 

l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse. 

Le Linee guida approvate con delibera n. 1310, come indicato nel PNA 2016, hanno 

l’obiettivo di fornire indicazioni alle pubbliche amministrazioni e ad altri enti, sulle principali e 

più significative modifiche intervenute. Per quanto concerne l’accesso civico generalizzato e la 

disciplina applicabile alle società e agli enti di diritto privato, si rinvia alle apposite Linee guida  

dell’ANAC. 

 

L’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013, introdotto dal d.lgs. 97/2016, ridisegna l’ambito soggettivo 

di applicazione della disciplina sulla trasparenza rispetto alla precedente indicazione normativa 

contenuta nell’abrogato art. 11 del d.lgs. 33/2013. 

I destinatari degli obblighi di trasparenza sono ora ricondotti a tre categorie di soggetti: 

1) pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2 del d.lgs. 165/2000, ivi comprese le 

autorità portuali nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e 

regolazione, destinatarie dirette della disciplina contenuta nel decreto (art. 2-bis, co. 1); 

2) enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo pubblico, associazioni, 

fondazioni ed enti di diritto privato, sottoposti alla medesima disciplina prevista per le p.a. «in 

quanto compatibile» (art. 2-bis, co. 2); 

3) società a partecipazione pubblica, associazioni, fondazioni ed enti di diritto privato soggetti 

alla medesima disciplina in materia di trasparenza prevista per le p.a. «in quanto compatibile» 

e «limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico interesse disciplinata dal 

diritto nazionale o dell’Unione europea» (art.2-bis, co. 3). 

 

Tra le modifiche più importanti del d.lgs. 33/2013 si registra quella della piena integrazione 

del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale di prevenzione 

della corruzione, ora anche della trasparenza (PTPCT) come già indicato nella delibera n. 

831/2016 dell’Autorità sul PNA 2016 . 
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Le amministrazioni e gli altri soggetti obbligati sono tenuti, pertanto, ad adottare, entro il 31 

gennaio di ogni anno, un unico Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza in cui sia chiaramente identificata la sezione relativa alla trasparenza. Come già 

chiarito dall’Anac nel PNA 2016, in una logica di semplificazione e in attesa della 

realizzazione di un’apposita piattaforma informatica, non deve essere trasmesso alcun 

documento ad ANAC. I PTPCT devono, invece, essere pubblicati sul sito istituzionale 

tempestivamente e comunque non oltre un mese dall’adozione. 

 

Nel novellato art. 10 del d.lgs. 33/2013, che prevede l’accorpamento tra programmazione 

della trasparenza e programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, viene 

chiarito che la sezione del PTPCT sulla trasparenza debba essere impostata come atto 

organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari per garantire, all’interno di ogni 

ente, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati. 

Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei 

soggetti responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o 

alla elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione. 

 

Il D.lgs. 25/05/2016, n.97, modificando il D.lgs.33/2013, introduce l’accesso civico 

generalizzato, senza alcuna limitazione soggettiva e nei confronti di tutti gli atti della pubblica 

amministrazione e non solo a quelli di “Amministrazione Trasparente”, riconoscendo a 

chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, l’accesso ai 

dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei limiti relativi alla 

tutela di interessi pubblici e privati, e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione previsti 

dall’ordinamento. 

 

L’Anac con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016 ha emanato le linee guida recanti 

indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui 

all’art. 5 comma 2 del decreto legislativo n. 33/2013. 

La legge finanziaria 2020 (legge n. 160 del 27 dicembre 2019) all’art. 1 comma 163 

interviene sull’inadempimento e le sanzioni connesse al diritto di accesso civico ed agli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni previste dal D.Lgs. n. 33/2013. 

In specie la novella, introdotta dal Senato in sede di approvazione, incide sugli artt. 46 che 

norma la responsabilità per la violazione degli obblighi di pubblicazione e accesso civico e 47, 

che prevede le sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza in casi specifici. 

In particolare, all’art. 46 del D.Lgs. n. 33/2013 viene sostituito il c. 1, introducendo 

l’aggettivo “negativa”, per qualificare la valutazione della responsabilità dirigenziale derivante 

dall'inadempimento degli obblighi di pubblicazione e dal rifiuto, differimento e limitazione 

dell'accesso civico, cui applicare la sanzione di cui al successivo art. 47, c. 1-bis (anch’esso 

introdotto con la novella). 

Le modifiche all’art. 47 del Decreto incidono, invece, sul regime sanzionatorio a carico dei 

responsabili della mancata comunicazione e pubblicazione dei dati previsti dagli artt. 4-bis, c. 

2 e 14, c. 1-ter del medesimo decreto concernenti, rispettivamente, i dati dei pagamenti 
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delle pubbliche amministrazioni e quelli degli emolumenti complessivamente percepiti dai 

dirigenti a carico della finanza pubblica. 

In pratica, il legislatore differenzia la sanzione amministrativa a carico del responsabile della 

mancata comunicazione e di quello della mancata pubblicazione di tali dati sul sito 

“Amministrazione trasparente” (che nel testo vigente è equiparata da 500 a 10.000 euro), 

lasciandola invariata per la prima violazione e prevedendo ex novo per la seconda (quindi per 

la mancata pubblicazione dei dati) la sanzione amministrativa della decurtazione dal 30% al 

60% dell'indennità di risultato o una decurtazione dal 30% al 60% dell'indennità accessoria, 

percepita dal responsabile della trasparenza pubblicizzando, altresì, il procedimento 

sanzionatorio sul sito internet dell'amministrazione interessata dalla violazione. 

La stessa previsione decurtatoria dell'indennità (di risultato o accessoria) è introdotta al c. 2 

dell'art. 47 del Decreto, in riferimento alla violazione degli obblighi di pubblicazione dei dati 

relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle 

partecipazioni in società di diritto privato di cui all'art. 22, c.2 del D.Lgs. n. 33/2013, 

laddove la novella sostituisce alla formulazione vigente che prevede per la violazione dei 

suddetti obblighi la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del 

responsabile della violazione e degli amministratori societari che non comunicano ai soci 

pubblici il proprio incarico e il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento o per 

le indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento, quella sopra ricordata 

decurtatoria (dal 30 al 60 per cento) dell'indennità (di risultato o accessoria). 

Il legislatore ha inciso anche sul c. 3 dell'art. 47 del Decreto, estendendo la competenza 

sanzionatoria dell’Anac a tutte le sanzioni previste dallo stesso articolo, a fronte della 

formulazione vigente che ne prevede invece la competenza solo per l’irrogazione delle 

sanzioni in caso di mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati 

concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 

coniuge e dei parenti entro il secondo grado, nonché tutti i compensi cui dà diritto 

l'assunzione della carica (art. 47, commi 1 e 3). 

Tale ultima modifica, infine, ha inteso essenzialmente recepire l’orientamento dall’Autorità 

nazionale anticorruzione che, in sede di attuazione del Decreto, aveva già interpretato in 

modo estensivo la disposizione ora novellata, per ragioni di coerenza con le altre disposizioni 

dello stesso articolo ed anche per garantire omogeneità di trattamento nell'esercizio del 

potere sanzionatorio in materia di violazione degli obblighi di trasparenza sancendone, 

pertanto, anche formalmente la competenza ad irrogare le sanzioni di cui ai commi 1-bis e 2 

dell'art. 47 del D.Lgs. n. 33/2013 (e anche di quelle previste dall'art. 19 del D.Lgs. 19 

agosto 2016, n. 175, determinate per relationem attraverso il rinvio all’art. 47 del D.Lgs. n. 

33/2013). 

 

Il PNA 2022 ricorda che, come evidenziato anche dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 

20/2019, occorre operare un bilanciamento tra il diritto alla riservatezza dei dati personali, 

inteso come diritto a controllare la circolazione delle informazioni riferite alla propria persona, 

e quello dei cittadini al libero accesso ai dati ed alle informazioni detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni.  

L’ANAC, dunque, richiama l’attenzione delle pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 

disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, 

ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, a verificare che la disciplina in materia di 

trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda 

l’obbligo di pubblicazione.  
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A tal proposito, il PNA 2022 sottolinea che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per 

finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve 

avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti 

all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di: liceità, correttezza e trasparenza, 

minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza, 

tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento.  

Anche il PNA 2022 ribadisce la necessità, da parte delle amministrazioni, di indicare nelle 

sezioni in cui non vengono fatte pubblicazioni per assenza di dati o per mancata attinenza con 

la natura dell’Ente, di inserire una apposita dichiarazione in merito. 

 

La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

 

Una delle priorità per l’attuazione delle misure contenute nel Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) è quella di garantire che l’ingente mole di risorse finanziarie stanziate sia 

immune da gestioni illecite, nel rispetto dei principi di sana gestione finanziaria, assenza di 

conflitto di interessi, frodi e corruzione. 

Inoltre, in linea con quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, va 

garantita adeguata visibilità ai risultati degli investimenti e al finanziamento dell’Unione 

europea per il sostegno offerto. I destinatari dei finanziamenti dell’Unione sono tenuti a 

rendere nota l’origine degli stessi e ad assicurarne la conoscibilità, diffondendo informazioni 

coerenti, efficaci e proporzionate “destinate a pubblici diversi, tra cui i media e il vasto 

pubblico”. 

Al fine di far conoscere in modo trasparente, comprensibile e tempestivo i contenuti delle 

misure del PNRR e gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il Ministero 

dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato (RGS) - nel 

documento “Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi del PNRR”, allegato alla Circolare n. 9 del 10 

febbraio 2022, ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul piano della comunicazione e 

informazione. (Cfr. delibera ANAC n. 329/2021 “Pubblicazione dei provvedimenti finali dei 

procedimenti di valutazione di fattibilità delle proposte per la realizzazione in concessione di 

lavori in project financing, di cui all’art. 183, comma 15, d.lgs. 50/2016”). 

La RGS introduce anche ulteriori obblighi di pubblicazione per le Amministrazioni Centrali 

con riguardo agli interventi inclusi nel PNRR e prevede di individuare all’interno del proprio 

sito web una sezione, denominata “Attuazione Misure PNRR”, articolata secondo le misure di 

competenza dell’amministrazione, ad ognuna delle quali riservare una specifica sottosezione 

con indicazione della missione, componente di riferimento e investimento. Anche i Comuni 

come Soggetti attuatori degli interventi –, possono, in piena autonomia, pubblicare dati 

ulteriori relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la 

modalità indicata dalla RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Tale modalità 

di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative attinenti al 

PNRR,evitando una parcellizzazione delle relative informazioni. 

Anche i Soggetti attuatori, in un’ottica di semplificazione e di minor aggravamento, laddove i 

dati rientrino in quelli da pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” ex d.lgs. n. 

33/2013 126 , possono inserire in A.T., nella corrispondente sottosezione, un link che 

rinvia alla sezione dedicata all’attuazione delle misure del PNRR. 

Al fine di garantire la piena conoscibilità degli interventi PNRR, sono posti a carico dei 

Soggetti attuatori degli interventi: 
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l’obbligo di conservazione e archiviazione della documentazione di progetto, anche in 

formato elettronico. Tali documenti, utili alla verifica dell’attuazione dei progetti, dovranno 

essere sempre nella piena e immediata disponibilità dell’Amministrazione centrale stessa, della 

Ragioneria Generale dello Stato (Servizio centrale per il PNRR, Unità di missione e Unità di 

audit), della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della 

Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali, anche al fine di 

permettere il pieno svolgimento delle fasi di monitoraggio, verifica e controllo. 

Rispetto alla documentazione conservata relativa ai progetti finanziati, è importante rilevare 

che la stessa RGS sottolinea la necessità di garantire il diritto dei cittadini all’accesso civico 

generalizzato; 

l’obbligo di tracciabilità delle operazioni e la tenuta di apposita codificazione contabile per 

l’utilizzo delle risorse PNRR128. 

Va inoltre evidenziato che, al fine di garantire maggiore trasparenza e condivisione del 

patrimonio informativo relativo agli interventi del PNRR, con il DPCM 15 settembre 2021, 

lo stesso Governo ha valorizzato il formato open data. In base all’art. 9 del citato DPCM, il 

Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale, sulla base 

delle informazioni acquisite dal sistema informatizzato centrale del PNRR, rende accessibile in 

formato elaborabile (opendata) e navigabile, i dati sull’attuazione finanziaria, fisica e 

procedurale relativi a ciascun progetto, insieme ai costi programmati e ai milestone e target 

perseguiti. Si pensi a titolo esemplificativo al bando di gara per l’affidamento di un appalto o 

concessione finanziato con i fondi PNRR.Cfr. art. 9, co. 4, d.l. n. 77/2021 e allegato alla 

circolare MEF- RGS citata. 

Al fine di cogliere tempestivamente eventuali sospetti di utilizzo indebito dei fondi da 

comunicare alla Unità di Informazione Finanziaria (UIF), si richiama l'importanza di controlli 

tempestivi ed efficaci sulla c.d. “documentazione antimafia”, in relazione ai soggetti 

economici che accedono alle gare di appalto, alle concessioni o agli altri benefici collegati ai 

fondi del PNRR, nonché l'esigenza di prestare particolare attenzione alla movimentazione 

finanziaria, alla luce degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e, in particolare, della 

previsione che riguarda l'impiego del conto corrente dedicato.ti  

 

La trasparenza in materia di contratti pubblici.  

 

La trasparenza dei contratti pubblici trova fondamento giuridico nel Codice dei contratti 

pubblici e nella disciplina in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

La profondità e l’ampiezza che il legislatore ha voluto imprimere alla trasparenza dei contratti 

pubblici si traduce,innanzitutto, in specifici obblighi per le stazioni appaltanti di pubblicare 

atti, dati e informazioni nella sezione “Amministrazione trasparente” che afferiscono ad ogni 

tipologia di appalto – di servizi, forniture, lavori e opere, concorsi pubblici di progettazione, 

concorsi di idee e di concessioni - e ad ogni fase - dalla programmazione alla scelta del 

contraente, dall’aggiudicazione fino all’esecuzione del contratto. 

La digitalizzazione delle procedure di gara rappresenta uno dei criteri ed obiettivi già dettati 

dal legislatore nella legge delega n. 11/2016 per il recepimento delle direttive dell’Unione 

europea in materia di contratti pubblici e la modernizzazione del sistema nazionale degli 

appalti pubblici per il sostegno delle politiche di sviluppo, attraverso la digitalizzazione e il 

rafforzamento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche, è uno specifico 

obiettivo del PNRR. 
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Ad avviso dell’Autorità, in questa fase storica in cui il legislatore ha introdotto regimi 

derogatori nelle procedure di affidamento degli appalti in considerazione dell’emergenza 

sanitaria, prima, e per favorire il raggiungimento degli interventi del PNRR, poi, va senza 

dubbio valorizzato il ruolo della trasparenza come misura cardine per assicurare un importante 

presidio in funzione di anticorruzione, oltre che di controllo sociale sull’operato e sui risultati 

ottenuti dalle stazioni appaltanti, sia nell’aggiudicazione che nell'esecuzione di opere, di servizi 

e forniture. 

La trasparenza è, infatti, indeclinabile principio posto a presidio di garanzia, ex ante, di una 

effettiva competizione per l’accesso alla gara e, ex post, di un’efficace controllo sull’operato 

dell’aggiudicatario. 

La l. n. 190/2012 (art. 1, co. 32) dispone che le pubbliche amministrazioni assicurino livelli 

essenziali di trasparenza rispetto alla scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture 

e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del Codice. 

Per questo la stessa legge ha previsto espressamente che le stazioni appaltanti sono in ogni 

caso tenute a pubblicare: la struttura proponente, l’oggetto del bando,l’elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte, l’aggiudicatario, l’importo di aggiudicazione, i tempi di 

completamento dell’opera servizio o fornitura, l’importo delle somme liquidate. 

Il Codice dei contratti pubblici reca la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza 

all’art. 29, co. 1,disponendo, in senso molto ampio e generale, sulla pubblicazione di tutti gli 

atti delle procedure di gara. 

La norma non opera alcuna distinzione a priori fra contratti sopra o sotto-soglia o tra settori, 

dovendosi semmai rintracciare in altre norme del Codice la previsione di obblighi di 

pubblicazione specifici per determinati contratti. 

Il legislatore nel 2021  ha aggiunto inoltre ai dati da sottoporre a pubblicazione quelli relativi 

all’esecuzione. 

La pubblicazione può essere sostituita da un collegamento ipertestuale alla sezione del sito in 

cui sono presenti i relativi dati, informazioni o documenti. 

L’Allegato 9 al PNA elenca, per ogni procedura contrattuale, dai primi atti all’esecuzione, gli 

obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti cui le amministrazioni 

devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare nella sotto-sezioni di primo livello 

“Bandi di gara e contratti” della sezione “Amministrazione trasparente”. Tale impostazione 

consente una migliore comprensione dello svolgimento delle procedure contrattuali. 

Considerato l’impatto organizzativo di questa modalità di pubblicazione, il pieno 

raggiungimento dell’obiettivo si ritiene possa essere informato al principio di gradualità e 

progressivo miglioramento. 

della Strategia di comunicazione lo  

2- IL RESPONSABILE DELLA TRASPARENZA  

 

Il Dott. Mauro Granieri è stato individuato dalla giunta comunale quale “Responsabile della 

Trasparenza” con il compito di controllare sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione 

da parte dell’amministrazione, ai fini della completezza, chiarezza e aggiornamento delle 

informazioni pubblicate. 

Tutti i Responsabili dei Settori sono responsabili del dato e dell’individuazione e pubblicazione 

dei contenuti di rispettiva competenza e dell’attuazione delle relative previsioni, per dare 

concreta operatività agli obblighi di trasparenza in modo omogeneo e conforme per tutto 

l’ente (in particolare in riferimento all’articolo 6 del D.lgs. 33/2013 “Qualità delle 

informazioni”).  
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La responsabilità della redazione del sito web istituzionale e dell’accessibilità informatica (e del 

complessivo “procedimento di pubblicazione”) è in capo al Servizio Amministrativo  che ne 

gestisce i flussi informativi, la comunicazione e i messaggi istituzionali nonché la redazione 

delle pagine, nel rispetto delle linee guida dei siti web.  

 

3 – IL SITO WEB 

 

Il sito web è lo strumento principale per la trasparenza amministrativa e viene costantemente 

implementato delle notizie richieste dal D.L. 33/2013. 

Ferma restando la responsabilità in capo a ciascun responsabile delle notizie, informazioni ed 

atti che vengono pubblicati, la responsabilità della pubblicazione viene affidata al settore 

amministrativo che gestisce il sito. 

In questo modo si persegue l’uniformità della qualità delle notizie, ai fini della corretta e piena 

informazione ai cittadini. 

Attualmente, il link “Amministrazione Trasparente” è presente sulla “home page” del sito 

istituzionale dell’Ente e deve essere adeguato secondo l’allegato 2) conforme alla delibera 

dell’A.N.A.C. n. 1310 del 28.12.2016, che si allega al presente Piano (ALLEGATO B). 

 

4 – MONITORAGGIO 

 

Oltre alla verifica effettuata dal nucleo di valutazione nel mese di gennaio, sulla base delle 

informazioni richieste dall’ANAC, il responsabile del sito, nel mese di luglio e novembre 

effettuerà un monitoraggio delle notizie pubblicate nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, informando i vari responsabili delle informazioni di propria competenza che 

non risultano inviate per la pubblicazione. 

 

5 - GIORNATE DELLA TRASPARENZA  

 

Ai sensi dell’art. 11, comma 6, del D.lgs. n. 150 del 2009, ogni ente ha l’obbligo di 

presentare il Piano e la Relazione della Performance alle associazioni di consumatori o utenti, 

ai centri di ricerca e ad ogni altro osservatore qualificato, all’interno di apposite giornate della 

trasparenza.  

Il Comune procederà alla organizzazione di tale evento nel 2022, tentando di caratterizzare 

ancora di più tale iniziativa in termini di maggiore “apertura” e ascolto dei cittadini.  

 

6 - APPLICATIVI INTERATTIVI  

 

Con  deliberazione G.C. 15 dell’ 11.2.2015   questo Comune ha approvato il piano di 

informatizzazione delle procedure per la presentazione di istanze, dichiarazioni e 

semplificazioni, al quale si rimanda per la verifica delle procedure che si intendono 

automatizzare mediante applicativi sul sito istituzionale dell’ente. 

In questo modo si renderanno disponibili per i cittadini e le imprese procedure che 

consentano di gestire i procedimenti interamente on line, con la possibilità per gli interessati 

di verificare in ogni momento lo stato di avanzamento della pratica. 

Poiché questo processo richiede notevoli investimenti sia nell’hardware che nel software e 

richiede altresì la disponibilità di competenze e conoscenze informatiche allo stato non 

presenti nel personale dipendente dell’ente e non acquisibili immediatamente per l’assoluta 

mancanza di fondi, si ritiene che questo processo richieda tempi più lunghi della validità di 
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questo programma e pertanto alla fine dell’anno verrà effettuata una verifica dello stato di 

attuazione del piano di informatizzazione 

Inoltre, nel corso del 2022 l’organizzazione comunale verificherà la possibilità di usare a 

regime il programma di gestione documentale per le determinazioni e per le deliberazioni, 

con l’introduzione della firma digitale al termine dell’iter dell’atto amministrativo (anche al 

fine di ridurre l’uso della carta) e del processo di conservazione sostitutiva.  

 

7 -  DIFFUSIONE NELL’ENTE DELLA POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA  

 

Attualmente nell’ente è attiva la casella di PEC istituzionale.  

Sul sito web comunale, in home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale pubblico 

dell’ente.  

Nella stessa pagina vanno riportate informazioni e istruzioni per l’uso della PEC e i riferimenti 

normativi, in modo da orientare e accompagnare l’utente (cittadino, impresa, associazione 

…) a fare un uso corretto e sistematico di questo canale di comunicazione con la pubblica 

amministrazione.  

 

8- OBIETTIVI 

 

Attraverso le modalità di attuazione della trasparenza, l’amministrazione intende realizzare i 

seguenti obiettivi: 

 la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e 

l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sulle 

funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse; 

 la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a 

chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, 

informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente; 

 il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 

documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati 

pubblicati; 

 il libero esercizio dell’accesso civico generalizzato quale diritto riconosciuto a chiunque di 

accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto 

a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 

pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto previsto dall’art. 5-bis” del 

decreto lgs. 33/2013; 

 l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità agli 

originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed 

all’organizzazione amministrativa. 

 

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 

comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e 

funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 

 

9– ASCOLTO DEGLI STAKEHOLDER  
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Il Comune intende promuovere l’ascolto e la partecipazione dei portatori di interesse 

(cittadini, associazioni, gruppi organizzati) in diverse forme e modalità: in particolare, per 

ciascuna delle decisioni principali riguardanti la vita amministrativa e sociale, verranno attivati 

degli spazi di discussione e di ricezione di suggerimenti e di opinioni sul sito . 

Verrà anche sperimentata l’apertura di una pagina facebook per acquisire le opinioni degli 

stakeholder. 

Nel mese di gennaio, il responsabile del settore Affari generali  che cura il sito, pubblicherà 

sul sito stesso un elenco degli argomenti per i quali è stato attivato il focus di discussione, con 

l’indicazione statistica del numero di contatti ricevuti per ciascun argomento. 

Nel 2020 si valuterà la possibilità di attivare la consultazione dei cittadini sulla valutazione dei 

servizi resi dal Comune, secondo varie forme e modalità.  

I servizi interessati dalla sperimentazione dell’indagine di customer satisfaction  da parte degli 

utenti saranno individuati dalla Giunta Comunale.  

 

 

10- ACCESSO CIVICO 

 

L’istituto è previsto dall’art. 5 del D.Lgs. n.33/2013 e conferisce ad ogni cittadino il diritto 

di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati, in caso di omissione. In caso 

di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo che, 

nel Comune di Pietrafitta  viene individuato nella persona del Segretario Generale.  

Nel link  “Amministrazione Trasparente”, nell’apposita sottosezione I° livello “Altri contenuti 

- Accesso civico”, sarà inserita la modulistica prescritta dall’art. 5 del D. Lgs. n. 33/2013. 

 

11- ACCESSO GENERALIZZATO  

 

Il D.lgs. 25/05/2016, n.97, modificando il D.lgs.33/2013, ha introdotto l’accesso civico 

generalizzato, senza alcuna limitazione soggettiva e nei confronti di tutti gli atti della pubblica 

amministrazione e non solo a quelli di “Amministrazione Trasparente”. 

L’ANAC ha emanato le linee guida con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, in cui ha 

definito le esclusioni e i limiti all'accesso civico. Ad esso si fa integrale riferimento. 

 

12- REGISTRO DEGLI ACCESSI 

 

Come raccomandato dall’Autorità anticorruzione nelle linee guida richiamate al n. 7.8  è 

stato istituito un registro delle richieste di accesso presentate, “cd. registro degli accessi”. 

 Il registro contiene l’elenco delle richieste con l’oggetto e la data e il relativo esito, con la 

data della decisione, per essere pubblicato sul sito dell’ente, oscurando i dati personali 

eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi nella sezione 

Amministrazione trasparente, “altri contenuti – accesso civico” del sito web istituzionale. 

 Oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere sull’accesso 

generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi serve a rendere noto su quali 

documenti, dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione 

delle attività. 

 

13- LE SANZIONI 
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L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce 

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per 

danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della corresponsione 

della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale dei responsabili  e dei Dirigenti competenti. 

Si riporta di seguito il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal D.Lgs. 33/2013. 

 

Art. 22 d.lgs. 33/2013 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati e 

agli enti di diritto privato in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto 

privato 

 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI 

Mancata o incompleta pubblicazione sul sito 

della p.a. vigilante dei dati relativi a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della p.a., 

durata dell’impegno e onere gravante sul 

bilancio della p.a.; 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli 

organi di governo e trattamento economico 

complessivo spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi di amministratore dell’ente e 

relativo trattamento economico 

Divieto di erogare a favore degli enti somme 

a qualsivoglia titolo da parte della p.a. 

vigilante, ad esclusione dei pagamenti che le 

amministrazioni sono tenute ad erogare a 

fronte di obbligazioni contrattuali per le 

prestazioni svolte in loro favore da parte di 

uno degli enti e società di cui al comma 1 

lettere da a) a c). 

Mancata o incompleta pubblicazione dei 

provvedimenti di cui ai commi 5 e 6 

dell’art. 19 del decreto legislativo 

175/2016 

Divieto di erogare somme (art. 22 comma 

4 d,lgs, 33/2013), responsabilità 

dirigenziale, danno all’immagine, valutazione 

sulla retribuzione di risultato (art. 46), 

sanzione amministrativa pecuniaria (art. 47 

comma 2) 

 

Art. 15 d.lgs. n.33/2013 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di 

collaborazione o consulenza 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

 

SANZIONI 

Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 

15, c. 2: 

• estremi degli atti di conferimento di 

incarichi, curriculum vitae, ragione 

dell’incarico e dell’ammontare erogato. 

In caso di pagamento del corrispettivo: 

• responsabilità del dirigente che ha 

disposto il pagamento, accertata all’esito del 

procedimento disciplinare 

• applicazione di una sanzione pari alla 

somma corrisposta. 

 

Art. 46 d.lgs. n. 33/2013 Responsabilità derivante dalla  violazione delle disposizioni in 

materia di obblighi di pubblicazione e di accesso civico 

 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO 

 

SANZIONI 
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Obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente e il rifiuto, il differimento 

e la limitazione dell’accesso civico, al di 

fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5 bis. 

Elemento di valutazione negativa della 

responsabilità dirigenziale; 

Eventuale causa di responsabilità per danno 

all’immagine della p.a.; 

 Valutazione ai fini della corresponsione: 

- della retribuzione accessoria di risultato; 

- della retribuzione accessoria collegata alla 

performance individuale del responsabile 

 

Art. 47 Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici 

 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONI 

 

Violazione degli obblighi di comunicazione 

dei dati di cui all’art. 14 riguardanti i 

componenti degli organi di indirizzo 

politico, con riferimento a: 

• situazione patrimoniale complessiva del 

titolare dell’incarico; 

• titolarità di imprese; 

• partecipazioni azionarie, proprie, del 

coniuge e parenti entro il secondo grado di 

parentela; 

• compensi cui dà diritto la carica. 

Violazione degli obblighi di comunicazione 

dei dati di cui all’art. 14 comma 1  ter 

riguardanti i dirigenti e il responsabile della 

mancata pubblicazione 

Violazione dell’obbligo di pubblicazione di 

cui all’ art. 4 bis comma 2 riguardante il 

responsabile della mancata pubblicazione 

• Sanzione amministrativa pecuniaria da 

500 a 10.000 euro a carico del 

responsabile della mancata comunicazione; 

Sanzione amministrativa della decurtazione 

dal 30% al 60% dell’indennità di risultato 

o indennità accessoria a carico del 

responsabile della mancata pubblicazione; 

• Pubblicazione del provvedimento 

sanzionatorio sul sito internet 

dell’amministrazione o degli organismi 

interessati. 

 

Violazione degli obblighi di pubblicazione di 

cui all’art. 22, comma 2,relativi agli enti 

pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in 

controllo pubblico e alle società con 

riferimento a: 

• ragione sociale; 

• misura della partecipazione della p.a., 

durata dell’impegno e onere 

complessivo gravante sul bilancio della p.a.; 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli 

organi di governo e trattamento economico 

complessivo spettante ad essi; 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

• incarichi di amministratore dell’ente e 

relativo trattamento economico 

complessivo. 

Sanzione amministrativa a carico del 

responsabile della pubblicazione: 

decurtazione dal 30% al 60% 

dell’indennità di risultato o indennità 

accessoria 
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Mancata comunicazione da parte degli 

amministratori societari ai propri soci 

pubblici dei dati relativi al proprio incarico, 

al relativo compenso e alle indennità di 

risultato percepite. 

Sanzione amministrativa a carico degli 

amministratori societari: decurtazione dal 

30% al 60% dell’indennità di risultato o 

indennità accessoria 

 

 



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

Nucleo Valutazione e 

Responsabili PO

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione

Componenti 

commissione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

Nucleo Valutazione e 

Responsabili PO

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

Responsabile 

Personale e PO 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale 
Componenti 

delegazione trattante

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto

Componenti 

delegazione trattante

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 
Segretario

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta Responsabili PO
violazione delle norme per 

interesse di parte

9 2 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione Responsabili PO

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

10 3 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

componenti GC
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Mappatura dei processi e catalogo dei rischi

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

11 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo
Addetti protocollo

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi e agevolazione di 

soggetti conosciuti 

12 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento

Componenti GC 

Responsabile 

Manutenzione 

Istruzione e Cultura  

violazione delle norme per 

interesse di parte

13 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato

Responsabile Servizi 

Generali

violazione delle norme per 

interesse di parte

14 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 
Responsabili PO

violazione delle norme 

procedurali

15 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione Addetti pubblicazione
violazione delle norme 

procedurali

16 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

Resposabili PO
violazione di norme per 

interesse/utilità 

17 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione Tutti i dipendenti
violazione di norme 

procedurali, anche interne

18 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione
Responsabile Servizi 

Generali

violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

Responsabili PO
violazione delle norme per 

interesse di parte

20 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito 

Responsabile Servizi 

Sociali

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

21 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

Responbili PO
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità personale

22 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto

Responsabili PO e 

componenti 

commissione

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione
Responsabili PO

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

24 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita
Responsabili PO

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

25 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

Componenti GC

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

26 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina
Responsabili PO

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

27 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

RUP

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

28 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
RUP

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

29 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
RUP E commissari gara 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

Responsabili PO e 

componenti GC

violazione delle norme 

procedurali

31 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione

Responsabili PO e 

componetni Giunta

violazione delle norme 

procedurali

32 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento

Responsabile e addetti 

ufficio tributi

omessa verifica per interesse di 

parte

33 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

Responsabile e addetti 

ufficio tributi

omessa verifica per interesse di 

parte

34 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

Responsabilie Edilizia 

Privata e Comandante  

e addetti ufficio

omessa verifica per interesse di 

parte

35 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Agenti PL

omessa verifica per interesse di 

parte

36 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Agenti PL

omessa verifica per interesse di 

parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

37 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Agenti PL

omessa verifica per interesse di 

parte

38 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Responsabilie Settore 

Servizi Tecnici e 

Comandante  e addetti 

ufficio

omessa verifica per interesse di 

parte

39 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Agenti PL

omessa verifica per interesse di 

parte

40 1
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Agenti PL

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

41 2
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Componenti GC e 

Responsabili PO

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

42 3
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

Componenti GC e 

Responsabili PO

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

43 4
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Responsabile 

Finanziario
violazione di norme  

44 5
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento 

Responsabile 

Personale
violazione di norme

45 6
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione
Responsabile e addetti 

ufficio tributi

violazione di norme per 

interessi personali

46 7
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Responsabile Settore 

Servizi Tecnici

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

47 8
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
addetti biblioteca

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

48 9
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

Responsabile 

Manutenzioni 

Istruzione e cultura

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

49 10
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
Tutti i dipendenti

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

50 1 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro

Responsabile servizi 

cimiteriali

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

51 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

Responsabile Settore 

Servizi Tecnici

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

52 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso

Responsabile Settore 

Servizi Tecnici

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

53 3 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale

Responsabile Settore 

Servizi tecnici e 

componenti GC e CC

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

54 4 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

Responsabile Settore 

Servizi tecnici e 

componenti GC e CC

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

55 5 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

Responsabile Settore 

Servizi tecnici e 

componenti Giunta

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

56 6 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

Responsabile Settore 

Servizi Tecnici

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

57 7 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di una 

nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

Responsabile Settore 

Servizi Tecnici

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 
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processo
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58 8 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo

Responsabile SUAP e 

Componenti GC e CC

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

59 9 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione

Comandante e Agenti 

PL

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

60 10 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo Comandante PL

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

61 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina
Sindaco e Giunta e 

Consiglio

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

62 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione

componenti GC e 

Responsabile Servizi 

sociali e addetti

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

63 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione

 Sindaco e 

Responsabile Servizi 

Tecnici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

64 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Responsabile Servizi 

sociali e Assistenti 

Sociali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità personale

65 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Responsabile Servizi 

sociali e Assistenti 

Sociali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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66 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Responsabile Servizi 

sociali e Assistenti 

Sociali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

67 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda

Responsabile Servizi 

sociali e Assistenti 

Sociali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

68 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Reddito di cittadinanza 
domanda 

dell'interessato 

attivazione interventi 

da parte dell'ufficio, 

sulla base della 

regolamentazione 

statale

Validazione 

domanda

Responsabile Anagrafe 

e Servizi socili e 

Assistenti Sociali 

Selezione e attivazione 

"pilotata" per interesse/utilità 

69 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura

Responsabile e addetto 

servizi cimiteriali

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

70 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto 

Responsabile e addetto 

servizi cimiteriali

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

71 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

Responsabile e addetto 

servizi cimiteriali

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

72 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto 

Responsabile Servizi 

Sociali

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte
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73 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Responsabile 

Istruzione e 

Responsabile Servizi 

Sociali

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

74 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Responsabile Servizi 

sociali e Coordinatrice 

Asilo nido

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

75 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Responsabile 

Istruzione 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

76 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

Responsabile 

Istruzione 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

77 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione

Comandante PL e 

Responsabile LLPP

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

78 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

Responsabile 

Demografici e addette 

servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

79 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato

Responsabile 

Demografici e addette 

servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario
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80 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile 

Responsabile 

Demografici e addette 

servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

81 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento

Responsabile 

Demografici e addette 

servizi demografici

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

82 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

Componenti GC e 

Sindaco

violazione delle norme per 

interesse di parte

83 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Responsabile 

Demografici e addette 

servizi demografici

violazione delle norme per 

interesse di parte

84 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Responsabile 

Demografici e addette 

servizi demografici

violazione delle norme per 

interesse di parte

85 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

Responsabile 

Demografici e addette 

servizi demografici

violazione delle norme per 

interesse di parte



 Analisi dei rischi 
 

 
n. 

 

 
Processo 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 

 
Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 
 A C D E F G H I L 

 
1 

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

 
A 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
2 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

 
A 

 
A 

 
N 

 
A+ 

 
A 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 
3 

 

Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
4 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
5 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
6 

 

Contrattazione decentrata 
integrativa 

 
N 

 
B 

 
N 

 
B 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
7 

servizi di formazione del 
personale dipendente 

 
M 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 
interessi economici che attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri. 

 
8 

Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
9 

 

Supporto giuridico e pareri 
legali 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
10 

 
Gestione del contenzioso 

 
B 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
A 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
11 

 
Gestione del protocollo 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 
 

n. 

 
 

Processo 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
12 

 

Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

 
M 

 
A 

 
N 

 
A 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
13 

 

Funzionamento degli organi 
collegiali 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
14 

 
Istruttoria delle deliberazioni 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
15 

 

Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
16 

 
Accesso agli atti, accesso civico 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati 
i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
17 

Gestione dell'archivio corrente 
e di deposito 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
18 

 
Gestione dell'archivio storico 

 
B- 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

19 
formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

 

B- 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

20 

 
Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

21 

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture 

 

A++ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, datigli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 

22 

 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 

 

A++ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, datigli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



 
 

n. 

 
 

Processo 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

23 

 
Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

 

A+ 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 
24 

 

ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 
25 

 
ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base al 
prezzo 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
26 

 

ATTIVITA': Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
N 

 

 
A 

 

 
A 

 

 
M 

 

 
A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 
27 

 

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 



 
 

n. 

 
 

Processo 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
28 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) e attività 
commerciali 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
29 

Controlli generali sul territorio 
e sull’abbandono di rifiuti 
urbani 

 
A 

 
A 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
30 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

 
A 

 
M 

 
A (in altri enti) 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 
31 

Gestione ordinaria delle 
entrate 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

32 

 

 
Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

 
33 

 
Adempimenti fiscali e 
finanziari 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
34 

 
Stipendi del personale 

 
B- 

 
B 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 
 

n. 

 
 

Processo 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
35 

 

Tributi locali (IMU, addizionale 
IRPEF, ecc.) 

 
B 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

36 

 

manutenzione del patrimonio 
comunale 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

37 

 

servizi di pubblica illuminazione 
e manutenzione della rete 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 
 

n. 

 
 

Processo 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

38 

 
servizi di gestione impianti 
sportivi 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

39 

 
servizi di gestione hardwaree 
software e gestione del sito 
web 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 
 

n. 

 
 

Processo 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

40 

 

Permesso di costruire 

 

A+ 

 

M 

 

A (in altri enti) 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 



 
 

n. 

 
 

Processo 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 
41 

 
Servizi di protezione civile 

 
B 

 
M 

 
N 

 
B 

 
A 

 
M 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

42 

 

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni. 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
interesse. 

 
43 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

 
A 

 
M 

 
N 

 
M 

 
A 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 

44 

 
Gestione delle sepolture e 
dei loculi 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 



 
 

n. 

 
 

Processo 

Indicatori di stima del livello di rischio  
 

Valutazione 

complessiva 

 
 

Motivazione livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato 

trasparenza 

del processo 

decisionale 

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

 

45 

 

Gestione degli alloggi pubblici 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

M 

 

A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri. 

 

46 

 
Gestione del diritto allo studio 
e del sostegno scolastico 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

A 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

47 

 

Servizio di trasporto scolastico 
e servizio mensa 

 

B 

 

M 

 

N 

 

M 

 

A 

 

A 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

48 

 

 
Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

49 

 
 

Pratiche anagrafiche, leva ed 
elettorale 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

 
 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 



A

1

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.Applicazione rigorosa del  Sistema di 

misurazione e valutazione della performance. 2-

Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Acquisizione e gestione del 

personale

2

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura specifica di trasparenza: il 

soggetto che ha redatto e formato il bando di 

concorso non può far parte della commissione 

giudicatrice del concorso. Il responsabile di P.O. che ha 

firmato il bando riceverà alla fine gli atti della 

commissione  ed effettuerà il controllo sulla regolarità 

procedurale di tale fase quale attività pregiudiziale 

all'approvazione degli atti. Obbligo di seguire un 

criterio di rotazione nella composizione delle 

commissioni. Approvazione rigorosa del principio di 

aonimato delle prove scritte  concorsuali fino 

all'avvenuta correzione, mediante adeguate soluzioni 

operative. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Acquisizione e gestione del 

personale

n. Processo  Misure per processo Programmazione delle misure per processo Area di rischio
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura 

specifica di trasparenza: il soggetto che ha 

redatto e formato il bando di concorso non 

può far parte della commissione 

 Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Processi per Area 

di rischio



3

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2- Misura specifica di trasparenza: il 

soggetto che ha redatto e formato il bando di 

concorso non può far parte della commissione 

giudicatrice del concorso. Il responsabile di P.O. che ha 

firmato il bando riceverà alla fine gli atti della 

commissione  ed effettuerà il controllo sulla regolarità 

procedurale di tale fase quale attività pregiudiziale 

all'approvazione degli atti. Obbligo di seguire un 

criterio di rotazione nella composizione delle 

commissioni. Approvazione rigorosa del principio di 

aonimato delle prove scritte  concorsuali fino 

all'avvenuta correzione, mediante adeguate soluzioni 

operative. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Acquisizione e gestione del 

personale

4

Gestione 

giuridica del 

personale: 

permessi, ferie, 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Acquisizione e gestione del 

personale

5

Relazioni 

sindacali 

(informazione, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Acquisizione e gestione del 

personale

6

Contrattazione 

decentrata 

integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Acquisizione e gestione del 

personale

7

Servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". Applicazione rigorosa della normativa 

del Codice dei Contratti. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Acquisizione e gestione del 

personale

8

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1 Affari legali e contenzioso

può far parte della commissione 

giudicatrice del concorso. Il responsabile di 

P.O. che ha firmato il bando riceverà alla 

fine gli atti della commissione  ed effettuerà 

il controllo sulla regolarità procedurale di 

tale fase quale attività pregiudiziale 

all'approvazione degli atti. Obbligo di 

seguire un criterio di rotazione nella 

composizione delle commissioni. 

Applicazione rigorosa del principio di 

anonimato delle prove  scritte concorsuali 

fino all'avvenuta correzione,  mediante 

adeguate soluzioni operative.  3-

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di 

ciascun anno in misura adeguata. 



9

Supporto 

giuridico e 

pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2- Misura di controllo: Applicazione 

principio di rotazione nell'affidamento dell'incarico , 

salvo casi particolari da motivare adeguatamente.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Affari legali e contenzioso

10
Gestione del 

contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".   2- Misura di controllo: Applicazione 

principio di rotazione nell'affidamento dell'incarico , 

salvo casi particolari da motivare adeguatamente.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.
3 Affari legali e contenzioso

11
Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1 Altri servizi

12

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Altri servizi

13

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Altri servizi

14
Istruttoria delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Altri servizi

15

Pubblicazione 

delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5 Altri servizi

16
Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Altri servizi

17

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Altri servizi 

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 

le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico".  2- 

Misura di controllo: Applicazione principio 

di rotazione nell'affidamento dell'incarico , 

salvo casi particolari da motivare 

adeguatamente

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



18

Gestione 

dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8 Altri servizi 

19

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, 

decreti ed altri 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9 Altri servizi 

20

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

1 Contratti pubblici

21

Affidamento 

mediante 

procedura 

aperta (o 

ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. Utilizzo di procedure 

informatiche per tracciare le operazioni di gara. Per 

importi superiori a euro 100.000,00 attuazione dei 

patti di integrità 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni,  a campione, 

deve verificare  lo svolgimento delle procedure. Con 

riferimento agli interventi del PNRR, il controllo sarà 

eseguito non a campione ma su tutte le procedure. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

responsabile, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento, compatibilmente con il personale 

disponibile.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

2 Contratti pubblici



22

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o 

forniture

1 - Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. Applicazione  delle norme vigenti  a tutela 

della concorrenza con particolare riferimento alla rotazione 

degli inviti e degli affidamenti. Utilizzo di procedure 

informatiche per  tracciare le operazioni di gara, fatta 

eccezione per importi fino a € 5.000. Applicazione 

normativa in deroga in materia di affidamenti diretti nel 

rispetto dei seguenti obblighi: applicazione rigorosa del 

principio di rotazione, attestazione della congruità del 

prezzo del lavoro/servizio/fornitura, ragioni della scelta del 

fornitore, applicazione Patto di integrità per importi 

superiori a 100.000,00 euro.  Pubblicazione su 

Amministrazione Trasparente dei contratti prorogati e di 

quelli affidati in via d'urgenza. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, a campione,  

deve verificare lo svolgimento delle selezioni. Con 

riferimento agli interventi del PNRR, il controllo sarà 

eseguito non a campione ma su tutte le porcedure.  3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

responsabile, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento., compatibilmente con il personale 

disponibile.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

3 Contratti pubblici

23

Gare ad 

evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle procedure.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

4 Contratti pubblici

24

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici.Criterio di rotazione enlla 

nomina dei commissari. erifica cause di incompatibilità 

dei commissari. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle procedure.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

6 Contratti pubblici

25

ATTIVITA': 

Verifica delle 

offerte anomale 

art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle procedure.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

7 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal Codice dei contratti pubblici. Utilizzo di 

procedure informatiche per tracciare le 

operazioni di gara, fatta eccezione per 

importi fino a € 5.000,00. Per importi 

superiori a euro 100.000,00  attuazione dei 

Patti di integrità. Applicazione normativa in 

deroga  in materia di affidamenti diretti   

nel rispetto dei seguenti obblighi: rigorosa 

applicazione del principio di rotazione, 

attestazione della congruità del prezzo del 

lavoro/servizio/fornitura, ragioni della 

scelta del fornitore, attuazione Patto di 

integrità per importi superiori a 100.000,00 

euro.  Pubblicazione su Amministrazione 

Trasparente dei contratti prorogati e di 

quelli affidati in via d'urgenza. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, a campione,  deve 

verificare lo svolgimento delle procedure. 

Con riferimento agli interventi del PNRR, il 

controllo sarà eseguito non a campione ma 

su tutte le procedure.  3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale responsabile, 

nonchè di singoli responsabili di 

procedimento, compatibilmente con il 

personale disponibile.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 



26

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione 

in base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle procedure.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

8 Contratti pubblici

27

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione 

in base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici.   2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, 

anche a campione, lo svolgimento delle procedure.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

9 Contratti pubblici

28

Programmazion

e dei lavori art. 

21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Contratti pubblici

29

Programmazion

e di forniture e 

di servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11 Contratti pubblici

30

Gestione e 

archiviazione 

dei contratti 

pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12 Contratti pubblici

31

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. Prevenzione del conflitto di interesse 

nell'assegnazione delle pratiche di accertamento. 2- 

Misura di controllo:monitoraggio d'ufficio 

sull'andamento delle riscossioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Monitoraggio almeno 

semestrale.

1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

32

Accertamenti 

con adesione 

dei tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013.Prevenzione del conflitto di interesse 

nell'assegnazione delle pratiche di accertamento. 

Motivazione adeguata in caso si decida di non mettere 

a ruolo o di attuare la riscossione coattiva 2- Misura di 

controllo: Monitoraggio d'ufficio sull'andamento delle 

riscossioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Monitoraggio almeno 

semestrale.

2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni



33

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività 

edilizia privata 

(abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Verbalizzazione 

sottoscritta da almeno n. 2 accertatori. Rispetto Codice 

di comportamento.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere appplicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT. 

3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

34

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: gli agenti 

dovranno operare preferibilmente in coppia per 

attestare reciprocamente l'integrità dei loro 

comportamenti, compatibilmente con il personale 

disponibile.. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

35

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: gli atti di verifica 

vanno firmati da due agenti, compatibilmente con il 

personale disponibile.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT. 

5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

36

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: gli atti di verifica 

vanno firmati da due agenti, compatibilmente con il 

personale disponibile.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

37
Controlli sull'uso 

del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: gli atti di 

controllo  vanno firmati da due agenti, 

compatibilmente con il personale disponibile. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

38

Controlli 

sull’abbandono 

di rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  gli atti di 

controllo  vanno firmati da due agenti, 

compatibilmente con il personale disponibile .

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.. 

8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. Prevenzione del 

conflitto di interesse nell'assegnazione delle 

pratiche di accertamento Motivazione 

adeguata in caso di decida di non mettere  

a ruolo o di attuare la riscossione coattiva.2- 

Misura di controllo: monitoraggio d'ufficio 

semestrale sull'andamento delle riscossioni. 

Verbalizzazione e verifiche sottoscritte da 

due agenti, compatibilmente con il 

personale disponibile. Rispetto Codice di 

Comportamento.   3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.   Le misure di 

controllo devono essere appplicate 

subito dopo l'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 
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Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: il direttore  dell'esecuzione, con regolarità, 

deve verificare l'esecuzione del contratto.  3- 

Rotazione:raccomandabile la rotazione dei 

responsabili di procedimento, compatibilmente cn la 

disponibilità di personale. Supervisione periodica del 

responsabile del servizio.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura 

di controllo specifica: il direttore  

dell'esecuzione, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto.  3- 

Rotazione:raccomandabile la rotazione dei 

responsabili di procedimento, 

compatibilmente con la disponibilità di 

personale. Supervisione periodica del 

responsabile del servizio.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di 

controllo devono essere applicate 

subito dopo l'approvazione del PTPCT. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

40

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: il responsabile 

del Servizio monitora l'entrata al fine di prevenire i casi 

di prescrizione.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

1
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

41

Gestione 

ordinaria della 

entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

42

Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: il Responsabile 

del servizio controlla il rispetto dei termini di 

conclusione dei procedimenti di spesa. 3-Formazione: 

al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

3
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

43
Adempimenti 

fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

44
Stipendi del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

45

Tributi locali 

(IMU, 

addizionale 

IRPEF, ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio



46
Manutenzione 

delle aree verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2- Misura di controllo: Applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

7
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

47

Manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2- Misura di controllo: Applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del contratto

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.  Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

8
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

48

Installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2- Misura di controllo: Applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

9
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

49

Servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su 

strade e aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".    2- Misura di controllo: Applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del contratto

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

10
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

50
Manutenzione 

dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2- Misura di controllo: Applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del contratto

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

11
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

51

Servizi di 

custodia dei 

cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2 - Misura di controllo: applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

12
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di 

controllo devono essere applicate 

subito dopo l'approvazione del PTPCT.



52

Manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".    2 - Misura di controllo: 

applicazione rigorosa delle norme in materia di 

affidamenti di contartti pubblici. Il responsabile del 

procedimento vigila sulla corretta esecuzione del 

contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

13
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

53

Manutenzione 

degli edifici 

scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".    2 - Misura di controllo: 

applicazione rigorosa delle norme in materia di 

affidamenti di contartti pubblici. Il responsabile del 

procedimento vigila sulla corretta esecuzione del 

contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

14
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

54

Servizi di 

pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".    2 - Misura di controllo: 

applicazione rigorosa delle norme in materia di 

affidamenti di contratti pubblici. Il responsabile del 

procedimento vigila sulla corretta esecuzione del 

contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

15
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

55

Manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".    2 - Misura di controllo: 

applicazione rigorosa delle norme in materia di 

affidamenti di contratti pubblici. Il responsabile del 

procedimento vigila sulla corretta esecuzione del 

contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

16
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

56

Servizi di 

gestione 

impianti sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".   2 - Misura di controllo: applicazione 

rigorosa delle norme nazionali e regionali  in materia di 

affidamenti di impianti sportivi. Il responsabile del 

procedimento vigila sulla corretta esecuzione del 

contratto. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

20
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio



57

Servizi di 

gestione 

hardware e 

software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".    2 - Misura di controllo: 

applicazione rigorosa delle norme in materia di 

affidamenti di forniture informatiche. Il responsabile 

del procedimento vigila sulla corretta esecuzione del 

contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

21
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

58

Servizi di 

disaster 

recovery e 

backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".    2 - Misura di controllo: 

applicazione rigorosa delle norme in materia di 

affidamenti di forniture informatiche. Il responsabile 

del procedimento vigila sulla corretta esecuzione del 

contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

22
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

59
Gestione del 

sito web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".    2 - Misura di controllo: 

applicazione rigorosa delle norme in materia di 

affidamenti di forniture informatiche. Il responsabile 

del procedimento vigila sulla corretta esecuzione del 

contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

23
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

60

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

controlla la corretta esecuzione del contratto. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

2 Gestione rifiuti 

61
Pulizia dei 

cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento  

controlla la corretta esecuzione del contratto.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.  Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

3 Gestione rifiuti 

62

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

controlla la corretta esecuzione del contratto. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

devono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

4 Gestione rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo:applicazione rigorosa delle norme 

in materia di affidamenti di contratti 

pubblici. Il responsabile del procedimento 

controlla la corretta esecuzione del 

contratto. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.  Le misure di 

controllo devono essere applicate 

subito dopo l'approvazione del PTPCT.



63
Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

1 Governo del territorio

64

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei  singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

2 Governo del territorio

65

Provvedimenti 

di pianificazione 

urbanistica 

generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo specifica: le varie fasi del prcesso 

di pianificazione devono essere assentite da almeno 

due dipendenti appartenenti all'ufficio.. 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove 

procedure di pianificazione. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

1 Pianificazione urbanistica

66

Provvedimenti 

di pianificazione 

urbanistica 

attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo specifica:  le varie fasi del 

processo di pianificazione devono essere assentite da 

almeno due dipendenti appartenenti all'ufficio.3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Lw misure di di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

2 Pianificazione urbanistica

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo specifica:  Le varie fasi 

del processo di pianificazione devono 

essere assentite da almeno due dipendenti 

appartenenti all'ufficio. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione dei singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di 

controllo  debbono essere applicate 

subito dopo l'approvazione del PTPCT. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 

è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT . La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La 

rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 



67

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal 

DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a 

campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

3 Governo del territorio

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: 

è necessaria la rotazione dei singoli 

responsabili di procedimento. 

68

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento 

di un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione trasparente 

tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo specifica:  le varie fasi del 

processo di pianificazione devono essere assentite da 

almeno due dipendenti appartenenti all'ufficio . 3- 

Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: 

è necessaria la rotazione del personale dirigente 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

3 Pianificazione urbanistica

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 

Misura di controllo specifica:  le varie fasi 

del processo di pianificazione devono 

essere assentite da almeno due dipendenti 

appartenenti all'ufficio. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente nonchè dei singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di 

controllo debbono essere applicate 

subito dopo la'pprovazione del PTPCT. 

La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. La rotazione 

dovrà essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun incarico. 

69
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Governo del territorio

70
Servizi di 

protezione civile 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5 Governo del territorio

71

Designazione 

dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

1 Incarichi e nomine

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a 

campione. 3-Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



72

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 

anche a campione. Applicazione rigorosa delle norme 

regolamentari vigenti.  3-Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

73

Autorizzazioni 

ex artt. 68 e 69 

del TULPS 

(spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:  applicazione 

delle norme di riferimento.Il responsabile del servizio 

deve controllare il rilascio nei tempi previsti e le 

entrate derivanti. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazioned el PTPCT.

2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

74

Servizi per 

minori e 

famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del servizio.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazioned el PTPCT.

3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

75

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari 

per anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del servizio.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazioned el PTPCT.

4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

76
Servizi per 

disabili

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del servizio.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazioned el PTPCT.

5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

77
Servizi per adulti 

in difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del servizio.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazioned el PTPCT.

6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è 



78

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini 

stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:applicazione 

rigorosa delle norme in materia di affidamenti di 

contratti pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del servizio.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazioned el PTPCT.

7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

79

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2 - Misura di controllo: rispetto dei 

tempi procedimentali, puntuale rispetto del 

Regolamento di Polizia Mortuaria.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

80

Concessioni 

demaniali per 

tombe di 

famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".   2 - Misura di controllo: rispetto dei 

tempi procedimentali, puntuale rispetto del 

Regolamento di Polizia Mortuaria.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

81

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".    2 - Misura di controllo: rispetto dei 

tempi procedimentali, puntuale rispetto del 

Regolamento di Polizia Mortuaria.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

10

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

82
Gestione degli 

alloggi pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo:la graduatoria 

per l'assegnazione degli alloggi deve essere redatta 

esclusivamente da soggetti terzi rispetto ai dipendenti 

dell'ufficio. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente.Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

83

Gestione del 

diritto allo 

studio e del 

sostegno 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2 - Misura di controllo: rispetto  

ordine cronologico delle domande

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

84

Servizio di 

trasporto 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2 - Misura di controllo: rispetto  

ordine cronologico delle domande

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è 

doveroso pubblicare tutte le informazioni 

elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo:  applicazione rigorosa delle 

norme in materia di affidamenti di contratti 

pubblici. Il responsabile del procedimento 

vigila sulla corretta esecuzione del servizio. 

Rispetto dei tempi procedimentali. 

Puntuale rispetto del Regolamento di 

Polizia Mortuaria.Rispetto ordine 

cronologico delle domande.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di 

controllo debbono essere applicate 

subito dopo l'approvazioned el PTPCT.



85
Servizio di 

mensa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2 - Misura di controllo: rispetto  

ordine cronologico delle domande

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

86

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo 

pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2 - Misura di controllo: applicazione 

delle norme di riferimento. Il responsabile del servizio 

deve controllare il rilascio nei tempi previsti e le 

entrate derivanti.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. Le misure di controllo 

debbono essere applicate subito dopo 

l'approvazione del PTPCT.

1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

87
Pratiche 

anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

88
Certificazioni 

anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

89

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

90

Rilascio di 

documenti di 

identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

91
Rilascio di 

patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  2 - Misura di controllo: 

Predeterminazione e pubblicazione criteri, rispetto del 

regolamento vigente in materia, rispetto ordine 

cronologico delle istanze.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

92
Gestione della 

leva

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 

le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 

ed assicurare il correlato "accesso civico".  2 

- Misura di controllo: Predeterminazione e 

pubblicazione criteri, rispetto del 

regolamento vigente in materia, rispetto 

ordine cronologico delle istanze. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



93
Consultazioni 

elettorali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

94
Gestione 

dell'elettorato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le informazioni 

richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato



ALLEGATO 1) 

SEZIONE 

"TRASPARENZA" - 

ELENCO DEGLI 

OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-sezione 

2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
CONTENUTI DELL' OBBLIGO Aggiornamento

Soggetto tenuto alla 

individuazione e/o eleborazione 

del dato completo e aggiornato e 

alla pubblicazione

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Art. 10, c. 

8, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale

Responsabile per la prevenzione 

della corruzione

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le P.O.

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile per la prevenzione 

della corruzione

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge  che 

regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale 

Statuto Comunale
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale

Regolamenti Comunali
Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Generale

Disposizioni del Sindaco
Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013)
 Segretario Generale – Titolari 

P.O.

Ordinanze del Sindaco
Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013) Titolari P.O

Delibere di Consiglio
Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le P.O.

Delibere di Giunta
Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Generale

Disposizioni del Segretario 
Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Generale 

Circolari del Segretario 
Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Generale 

Determinazioni Dirigenziali
Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013) Tutte le P.O.

Comitato Unico di Garanzia
Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013) Segretario Generale

 COMUNE DI PIETRAFITTA- SEZIONE " TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  2023-2025

Disposizioni 

generali

Atti generali

Art. 12, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 12, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali

PEG - Piano Esecutivo di Gestione - Pubblicato insieme al Piano per la 

Performace

Tempestivo 

(ex art. 8 e art. 12 commi 

1 e 2, d.lgs. n. 33/2013)

P.O. Finanziario



ALLEGATO 1) 

SEZIONE 

"TRASPARENZA" - 

ELENCO DEGLI 

OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-sezione 

2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
CONTENUTI DELL' OBBLIGO Aggiornamento

Soggetto tenuto alla 

individuazione e/o eleborazione 

del dato completo e aggiornato e 

alla pubblicazione

 COMUNE DI PIETRAFITTA- SEZIONE " TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  2023-2025

Art. 55, c. 

2, d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare 

e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo

Segretario Generale

Oneri informativi per cittadini e 

imprese

Art. 12, c. 1-

bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo

Tutte le P.O.

Art. 13, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o 

di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o 

incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Responsabile per la prevenzione 

della corruzione

Art. 13, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, i nomi dei responsabili dei 

singoli uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Amministrativo

Art. 13, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 13, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013

Nomi dei responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013

Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica 

istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun responsabile per gli 

incarichi conferiti

Disposizioni 

generali

Atti generali

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o 

di governo

P.O. Amministrativo

Titolari di incarichi politici di cui 

all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013

P.O. Finanziario

Articolazione degli uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma)

P.O. Amministrativo
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Art. 15, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun responsabile per gli 

incarichi conferiti

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun responsabile per gli 

incarichi conferiti

Art. 15, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun responsabile per gli 

incarichi conferiti

Art. 15, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 

o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Ciascun responsabile per gli 

incarichi conferiti

Art. 15, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo Ciascun responsabile per gli 

incarichi conferiti

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 

1, lett. a) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile del Personale

Art. 14, c. 

1, lett. b) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile del Personale
Art. 14, c. 

1, lett. c) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione 

del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile del Personale

Art. 14, c. 

1, lett. d) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile del Personale

Art. 14, c. 

1, lett. e) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile del Personale

Per ciascun titolare di incarico:

Consulenti e 

collaboratori

Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Incarichi amministrativi di 

vertice      (da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali)
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Art. 14, c. 

1, lett. a) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Amministrativo

Art. 14, c. 

1, lett. b) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con 

specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione 

del risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Amministrativo

Art. 14, c. 

1, lett. d) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e 

relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Amministrativo

Art. 14, c. 

1, lett. e) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Amministrativo

Art. 16, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Art. 16, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Amministrativo

Art. 17, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Amministrativo

Art. 17, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Amministrativo

Tassi di assenza

Art. 16, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Amministrativo

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti)

Art. 18, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 

14, d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 

incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Amministrativo

Personale

Titolari di incarichi dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 

titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 

dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 

1, lett. c) e 

c. 1-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013

Dotazione organica

Personale non a tempo 

indeterminato
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Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 

8, d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Amministrativo

Art. 21, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Amministrativo

Art. 21, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

P.O. Finanziario

Art. 10, c. 

8, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale

Art. 10, c. 

8, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario Generale

Par. 14.2, 

delib. CiVIT 

n. 12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Segretario Generale

Bandi di concorso Art. 19, 

d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile del Personale
Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance

Par. 1, 

delib. CiVIT 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. Tempestivo Segretario Generale

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 

267/2000)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Finanziario

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Finanziario

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Personale

Contrattazione integrativa

OIV 

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Performance

Art. 10, c. 

8, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei 

premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 22, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o 

di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 

dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) P.O. Finanziario

Art. 20, c. 

3, d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) P.O. Finanziario

Art. 22, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Art. 22, c. 

1. lett. d-

bis, d.lgs. 

n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 

7, d.lgs. n. 

175/2016

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 35, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la 

conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. g), 

d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. h), 

d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. i), 

d.lgs. n. 

33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. l), 

d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. m), 

d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, 

nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Tutte le P.O.

Art. 35, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

Art. 1, c. 

29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le P.O.

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)
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Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le P.O.

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. 

n. 

190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 

politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla 

sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le P.O.

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013  

/Art. 1, co. 

16 della l. 

n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-

sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le P.O.

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016
Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 

1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, 

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che 

hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 

liquidate 

Tempestivo

Tutte le P.O.

Art. 1, c. 

32, l. n. 

190/2012 

Art. 37, c. 

1, lett. a) 

d.lgs. n. 

33/2013  

Art. 4 delib. 

Anac n. 

39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 

aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello 

specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Tutte le P.O.

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 

Artt. 21, c. 

7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 

lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali
Tempestivo

Tutte le P.O.

Per ciascuna procedura:

Provvedimenti

Bandi di gara e 

contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura
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Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo

 Dirigente servizio Gare,  

provveditorato e contratti 

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi e bandi - 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida 

ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 

36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, 

c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di 

concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs 

n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, 

dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere 

raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 

verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di 

qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici 

di servizi, forniture, lavori e 

opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016



ALLEGATO 1) 

SEZIONE 

"TRASPARENZA" - 

ELENCO DEGLI 

OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-sezione 

2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
CONTENUTI DELL' OBBLIGO Aggiornamento

Soggetto tenuto alla 

individuazione e/o eleborazione 

del dato completo e aggiornato e 

alla pubblicazione

 COMUNE DI PIETRAFITTA- SEZIONE " TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  2023-2025

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti 

pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di 

interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni 

ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 

ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Provvedimento che determina 

le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni 

all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro 

adozione)
Tempestivo

Tutte le P.O.

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Composizione della 

commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Art. 1, co. 

505, l. 

208/2015 

disposizion

e speciale 

rispetto 

all'art. 21 

del d.lgs. 

50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo 

unitario stimato superiore a  1  milione di euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Art. 37, c. 

1, lett. b) 

d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 

esecuzione
Tempestivo

Ciascun servizio per le procedure 

di competenza

Bandi di gara e 

contratti

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per 

ogni procedura

Atti relativi alle procedure per 

l’affidamento di appalti pubblici 

di servizi, forniture, lavori e 

opere, di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore pubblico 

di cui all'art. 5 del dlgs n. 

50/2016



ALLEGATO 1) 

SEZIONE 

"TRASPARENZA" - 

ELENCO DEGLI 

OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE 

Denominazione sotto-sezione 

2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
CONTENUTI DELL' OBBLIGO Aggiornamento

Soggetto tenuto alla 

individuazione e/o eleborazione 

del dato completo e aggiornato e 

alla pubblicazione

 COMUNE DI PIETRAFITTA- SEZIONE " TRASPARENZA" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  2023-2025

Criteri e modalità

Art. 26, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun Responsabile per le 

procedure di competenza

Art. 26, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun Responsabile per le 

procedure di competenza

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun Responsabile per le 

procedure di competenza

Art. 27, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun Responsabile per le 

procedure di competenza

Art. 27, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun Responsabile per le 

procedure di competenza

Art. 27, c. 

1, lett. d), 

d.lgs. n. 

33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun Responsabile per le 

procedure di competenza

Art. 27, c. 

1, lett. e), 

d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun Responsabile per le 

procedure di competenza

Art. 27, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun Responsabile per le 

procedure di competenza

Art. 27, c. 

1, lett. f), 

d.lgs. n. 

33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Ciascun Responsabile per le 

procedure di competenza

Art. 27, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Amministrativo

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi 

economici

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione 

di dati da cui sia possibile 

ricavare informazioni relative 

allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico-

sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

e d.p.c.m. 

29 aprile 

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Art. 29, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Art. 29, c. 1-

bis, d.lgs. 

n. 33/2013 

e d.p.c.m. 

29 aprile 

2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 

del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione 

di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Patrimonio immobiliare

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario e LL.PP.

Canoni di locazione o affitto

Art. 30, 

d.lgs. n. 

33/2013

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. Segretario Generale

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, 

c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Segretario Generale

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009)

Tempestivo

Segretario Generale

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) Segretario Generale

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Bilanci

Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

Bilancio consuntivo

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe
Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 
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Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Carta dei servizi e standard di 

qualità

Art. 32, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard di 

qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ciascun dirigente per i  servizi di 

competenza

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo

P.O. Amministrativo

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo

P.O. Amministrativo

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

P.O. Amministrativo

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 

2, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 10, c. 

5, d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutte le P.O.

Dati sui pagamenti

Art. 4-bis, 

c. 2, dlgs n. 

33/2013

Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 

(in fase di prima 

attuazione semestrale)
P.O. Finanziario

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

Ammontare complessivo dei 

debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Finanziario

IBAN e pagamenti informatici

Art. 36, 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 

ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 

possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 

identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Finanziario

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche

Art. 38, c. 2 

e 2 bis 

d.lgs. n. 

33/2013

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016

Art. 29 

d.lgs. n. 

50/2016

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti").

A titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti 

annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

Tempestivo 

(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore Tecnico

Art. 38, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore Tecnico

Controlli e rilievi 

sull'amministrazio

ne

Art. 31, 

d.lgs. n. 

33/2013

Servizi erogati

Class action Class action

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, 

d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori 

di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo redatto 

dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione )
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Art. 38, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Settore Tecnico

Art. 39, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) Responsabile Settore Tecnico

Art. 39, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Servizio Urbanistica

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Servizio Urbanistica

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Servizio Urbanistica

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Servizio Urbanistica

Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Servizio Urbanistica

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative analisi 

di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Servizio Urbanistica

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) P.O. Servizio Urbanistica

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione 

della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Servizio Urbanistica

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Servizio Urbanistica e LL.PP.

Art. 42, c. 

1, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

P.O. Servizio Urbanistica e LL.PP.

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

Tempi, costi unitari e indicatori 

di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o 

completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo redatto 

dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale 

anticorruzione )

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del 

territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 42, c. 

1, lett. b), 

d.lgs. n. 

33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Servizio Urbanistica e LL.PP.

Art. 42, c. 

1, lett. c), 

d.lgs. n. 

33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
P.O. Servizio Urbanistica e LL.PP.

Art. 10, c. 

8, lett. a), 

d.lgs. n. 

33/2013

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi 

allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale

Segretario Generale

Art. 1, c. 8, 

l. n. 

190/2012, 

Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della 

trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo

Segretario Generale

Regolamenti per la prevenzione 

e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 

(laddove adottati)
Tempestivo Responsabile per la prevenzione 

della corruzione

Art. 1, c. 

14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)
Responsabile per la prevenzione 

della corruzione

Art. 1, c. 3, 

l. n. 

190/2012

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
Tempestivo Responsabile per la prevenzione 

della corruzione

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti 

Prevenzione della Corruzione
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Art. 18, c. 

5, d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Responsabile per la prevenzione 

della corruzione

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 / 

Art. 2, c. 9-

bis, l. 

241/90

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 

casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Responsabile per la prevenzione 

della corruzione

Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

 P.O. Amministrativo

Linee guida 

Anac FOIA 

(del. 

1309/2016)

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data 

della decisione

Semestrale

Tutte le P.O.

Art. 53, c. 

1,  bis, 

d.lgs. 

82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Tutte le P.O.

Art. 9, c. 7, 

d.l. n. 

179/2012 

convertito 

con 

modificazio

ni dalla L. 

17 

dicembre 

2012, n. 

221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 30 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per 

l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Tutte le P.O.
Art. 7-bis, 

c. 3, d.lgs. 

Dati ulteriori
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non …. Responsabile per la prevenzione 

Nominativo Responsabile Anagrafe Unica Stazioni Appaltanti (rasa)* Responsabile per la prevenzione 

della corruzione

Altri contenuti 

Accesso civico

Altri contenuti

Dati ulteriori

Altri contenuti 

Prevenzione della Corruzione



Denominaz

ione sotto-

sezione 

livello 1 

(Macrofami

glie)

Denominazion

e sotto-

sezione 2 

livello 

(Tipologie di 

dati)

Riferimento normativo
Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori 

invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 

completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; Artt. 

21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, art. 

5, commi 8 e 10 e art. 

7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della mancata 

redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e 

art. 7, co. 10)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori di 

interessi e dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città e 

sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 

interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti dall'amministrazione e relativi agli 

stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere 

sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

ANAC - ALLEGATO AL PNA 2022 N. 9)

ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DELLA SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE"

 SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI

(SOSTITUTIVO DEGLI OBBLIGHI ELENCATI PER LA SOTTOSEZIONE "BANDI DI GARA E CONTRATTI" DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1310/2016 E DELL'ALLEGATO 1) ALLA DELIBERA ANAC 1134/2017)

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 

secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

1



Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  afferenti 

agli investimenti pubblici 

finanziati, in tutto o in parte, 

con le risorse previste dal 

PNRR e dal PNC e dai 

programmi cofinanziati dai 

fondi strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziata  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 

circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti dalle procedure ordinarie 

può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR nonché al PNC e ai programmi cofinanziati 

dai fondi strutturali dell'Unione Europe

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei casi in 

cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto equivalente 

sia adottato entro il  

30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di affidamento 

con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo
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d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui risultati 

della aggiudicazione di  

procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a contrarre 

o atto equivalente sia 

adottato entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari o superiore 

a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro: pubblicazione 

di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei 

soggetti invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 

e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali.

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006 alla sua redazione  (operatori 

che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi accordi 

modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.
Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, alla S.A. 

dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore economoi nel 

triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per 

gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Pari opportunità e inclusione 

lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC

Bandi di 

gara e 

contratti
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Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 

dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo del 

contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o negativo).

 Annuale (entro il 31 

gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in quanto 

compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  

alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell’affidatario, delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e art. 

29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore 

pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Tempestivo
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Direttiva per l’applicazione del “lavoro agile”  

nel Comune di Pietrafitta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.  44  del   07/09/2022 

 



Art. 1 - Oggetto e finalità  

La presente Direttiva disciplina l'applicazione del lavoro agile all’interno del Comune di Pietrafitta, 

come disciplinato dalla L. 22 maggio 2017, n. 81 quale forma di organizzazione della prestazione 

lavorativa del personale dipendente del Comune nell’ambito dell’attuale stato di emergenza. Con la 

presente Direttiva si intende disciplinare il lavoro agile o smart working per motivi sanitari ed 

organizzativi di lavoro.  

Art. 2 - Definizioni  

Ai fini del presente Direttiva, in virtù di quanto disposto dall’art. 18 della legge del 22 maggio 2017 

n. 81, si intende per:  

• “Lavoro agile” o “smart working”: consiste in modalità di esecuzione del rapporto di lavoro 

subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti, fondata su un’organizzazione per fasi, cicli e 

obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il prevalente supporto di 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione che consentano il collegamento con 

l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati 

personali. La prestazione lavorativa è eseguita in parte presso un luogo collocato al di fuori delle 

sedi dell'Ente, entro i limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale 

derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva (art. 18, comma 1, Legge 81/2017);  

• “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il Dirigente del settore a cui è 

assegnato il lavoratore per lo svolgimento del lavoro agile. L'accordo è stipulato per iscritto e 

disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’Ente. L'accordo 

individua oltre che le misure tecniche e organizzative, la durata, il contenuto e la modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa in lavoro agile (art. 19 L. 81/2017);  

• “Sede di lavoro”: la sede dell’ufficio presso i locali dell'Amministrazione a cui il dipendente è 

assegnato;  

• “Amministrazione” o “Ente”: Comune di Pietrafitta;  

• “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte 

della propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

• “Postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 

software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro in modalità agile presso il domicilio 

prescelto; 

• “Dotazione informatica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, 

applicativi software ecc. forniti dall'amministrazione al dipendente e/o di proprietà di quest'ultimo, 

utilizzati per l’espletamento dell’attività lavorativa.  

Art. 3 – Destinatari 

Il presente disciplinare è rivolto al personale dipendente in servizio presso il Comune di Pietrafitta, 

a tempo indeterminato, a tempo pieno o parziale, rientrante nelle seguenti categorie: 



 a) dipendente non vaccinato, nei limiti di legge, o dipendente che abbia concluso il ciclo vaccinale 

primario da oltre 120 giorni e non abbia ricevuto la dose di richiamo, in quarantena preventiva per 

contatto stretto con soggetti confermati positivi, non rientrante nella fattispecie della malattia 

conclamata e certificata;  

b) dipendente in auto-sorveglianza ai sensi dell’art. 1, comma 7-bis, del decreto-legge 16 maggio 

2020, n. 33, come introdotto dal decreto legge 30 dicembre 2021, n. 229;  

c) dipendente genitore di figli conviventi di età minore di anni 16 che rientrino nei seguenti casi:  − 

sospensione dell’attività didattica o educativa in presenza (DAD) dei figli; − malattia dei figli 

dovuta a COVID-19; − quarantena dei figli disposta dal Dipartimento di Prevenzione della ASL 

territorialmente competente a seguito di contatto ovunque avvenuto.  

Art. 4 - Requisiti dell’attività lavorativa  

La prestazione di lavoro può essere svolta in modalità agile qualora sussistano i seguenti requisiti:  

− è possibile svolgere da remoto almeno parte dell’attività a cui è assegnato il dipendente, senza la 

necessità di costante presenza fisica nella sede di lavoro;  

− è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione 

lavorativa al di fuori della sede di lavoro;  

− lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile risulta coerente con le esigenze 

organizzative e funzionali dell'Ufficio al quale il dipendente è assegnato;  

− il dipendente gode di autonomia operativa e ha la possibilità di organizzare l’esecuzione della 

prestazione lavorativa; − è possibile monitorare e verificare i risultati delle attività assegnate;  

− sia nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita dall'Amministrazione – nei limiti 

della disponibilità-, la strumentazione informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria 

all'espletamento della prestazione in modalità agile.  

L'accesso al lavoro agile è organizzato, ove possibile, anche attraverso meccanismi di rotazione dei 

dipendenti nell’arco temporale settimanale o plurisettimanale, garantendo un’alternanza nello 

svolgimento dell‘attività in modalità agile e in presenza, tali da consentire un più ampio 

coinvolgimento del personale.  

Il Lavoro agile non è applicabile alle seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”: − 

attività della Polizia Locale; − attività dello Stato Civile; − attività Servizi cimiteriali; − attività 

Polizia mortuaria; − attività di messi comunali; − attività dei servizi manutentivi.  

Art. 5 - Accesso al lavoro agile  

L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria. Il dipendente che intenda 

espletare la propria attività lavorativa in modalità agile deve presentare istanza al Responsabile del 

Settore di appartenenza o al Segretario Generale nel caso dei titolari di posizione organizzativa. 

L'istanza, redatta sulla base del modulo predisposto dall'Amministrazione (Allegato A) è trasmessa 



dal dipendente al proprio Responsabile di riferimento ed in copia al Servizio personale. La 

compatibilità dell’accesso al lavoro agile dovrà essere valutata rispetto ai seguenti elementi:  

a) all'attività svolta dal dipendente; 

 b) ai requisiti previsti dal presente disciplinare; 

c) alla regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, 

nonché' al rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente.  

Art. 6 - Accordo individuale  

Prima dell'attivazione del lavoro agile si procede alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il 

dipendente e il Responsabile del Settore cui quest'ultimo è assegnato. L'accordo è stipulato a 

termine. La scadenza dell'accordo può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente al 

proprio Responsabile di riferimento; quest’ultimo comunicherà al Servizio personale l'avvenuta 

proroga. Al termine del periodo di lavoro agile previsto dall’accordo, si riterrà ripristinata la 

modalità tradizionale di svolgimento della prestazione di lavoro, senza necessità di alcuna 

comunicazione tra le parti. L'accordo individuale, sottoscritto entro 24 ore dalla presentazione 

dell'istanza di cui all'art. 5 tra il dipendente ed il Responsabile del Settore di riferimento, deve 

redigersi sulla base del modello predisposto dall'Amministrazione e allegato al presente disciplinare 

(Allegato B).  

L’accordo individuale dovrà necessariamente prevedere la definizione dei seguenti elementi:  

− il Progetto di Lavoro agile, contenente gli obiettivi generali e specifici che si intendono perseguire 

e la/e attività da svolgere da remoto; − la durata dell'accordo e il preavviso in caso di recesso;  

− il numero dei giorni settimanali, o i giorni specifici, individuati per lo svolgimento della 

prestazione in modalità agile, tenuto conto della attività svolta dal dipendente e della funzionalità 

dell'ufficio. I dipendenti incaricati di posizioni organizzative possono svolgere la prestazione 

lavorativa in modalità agile nella misura massima di 2 giorni alla settimana;  

− i supporti tecnologici da utilizzare in relazione alla specifica attività lavorativa e la 

strumentazione eventualmente fornita dall'Amministrazione;  

− le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi; − modalità di monitoraggio della 

prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali dell’Amministrazione, tenendo conto dell’art. 4 

dello Statuto dei Lavoratori;  

− fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e a mezzo posta elettronica;  

− le disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati.  

Durante lo svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, 

modificare le condizioni previste nell’accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal 

lavoratore, sia per necessità organizzative dell’Amministrazione. L’accordo sottoscritto dovrà 

essere trasmesso entro 24 ore, a cura del Responsabile competente, all’ufficio gestione delle risorse 

umane e all’ufficio informatica, per i consequenziali adempimenti di competenza.  



Art. 7 - Luogo di svolgimento 

Il luogo in cui espletare il lavoro agile è individuato dal singolo dipendente, di concerto con 

l’Amministrazione, nel rispetto di quanto indicato nelle informative sulla tutela della salute e 

sicurezza dei luoghi di lavoro e sulla riservatezza e sicurezza dei dati di cui si dispone per ragioni di 

ufficio. Nelle giornate di lavoro agile i/le dipendenti utilizzeranno prioritariamente spazi chiusi 

privati (in primo luogo il proprio domicilio abituale, ma non esclusivamente), spazi in strutture 

pubbliche attrezzate per l’accoglienza e il collegamento e spazi in altre Amministrazioni con le 

quali siano previste attività di collaborazione già strutturate. È necessario comunque fornire 

un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta copertura INAIL in caso di 

infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati alle 

strutture di appartenenza per le necessarie denunce. Il lavoratore è tenuto a verificare e a mantenere 

nel tempo la presenza delle condizioni che garantiscano la piena operatività, funzionale e 

strumentale, richiesta per il lavoro agile. In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da 

garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando che estranei possano venire a conoscenza 

di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge l’attività non metta a repentaglio 

la strumentazione dell’Amministrazione.  

Art. 8 - Prestazione lavorativa  

Il personale autorizzato a svolgere lavoro agile può prestare la prestazione lavorativa al di fuori 

della sede di lavoro per un massimo di 15 giorni al mese, non frazionabili ad ore, secondo un 

calendario che dovrà essere preventivamente concordato con il Responsabile del Settore di 

appartenenza e specificato nell'accordo individuale. La prestazione lavorativa agile deve essere 

espletata nella fascia giornaliera dalle ore 8,00 e non oltre le ore 18,30 e non può essere effettuata 

nelle giornate di sabato, domenica o festive infrasettimanali. Laddove la prestazione lavorativa 

giornaliera ecceda le 6 ore il lavoratore ha diritto a beneficiare di una pausa di almeno 30 minuti. Al 

fine di garantire un’ottimale organizzazione delle attività e permettere le necessarie occasioni di 

contatto e coordinamento con i colleghi, il dipendente, nell’arco della giornata di lavoro agile, deve 

garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi, ecc.) in una 

fascia di contattabilità della durata di almeno 4 ore, anche non continuative. La fascia di contabilità 

deve essere specificata nell'accordo individuale, anche in base a quanto previsto dal successivo art. 

10 sugli strumenti di telefonia mobile. Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro 

agile, sia per gli aspetti normativi sia per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista 

dalla contrattazione collettiva ivi comprese le disposizioni in tema di malattia e ferie. Nelle giornate 

in cui l'attività lavorativa è prestata in modalità agile non è configurabile il lavoro straordinario. 

Non sono configurabili permessi brevi ed altri istituti che comportino riduzioni di orario, parimenti 

non è applicabile l’istituto della turnazione e l’erogazione della relativa indennità nonché delle 

indennità, se previste, legate alle condizioni di lavoro. Il lavoratore agile conserva il diritto a fruire 

dei medesimi istituti di assenza giornaliera previsti per la generalità dei dipendenti 

dell’Amministrazione. L’eventuale malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda 

impossibile la prestazione lavorativa in modalità agile dovrà essere tempestivamente segnalato 

dal/dalla dipendente sia al fine di dare soluzione al problema che di concordare con il proprio 

responsabile le modalità di completamento della prestazione, ivi compreso, ove possibile, il rientro 

nella sede di lavoro. L’amministrazione, per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di 



riferimento, si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in 

particolare per situazioni di emergenza.  

Art. 9 - Trattamento giuridico ed economico  

La prestazione lavorativa resa in modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a 

quello ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai fini della progressione in carriera, del 

computo dell’anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli istituti relativi al trattamento 

economico accessorio. Il/la dipendente che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile ha 

diritto ad un trattamento economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, 

in attuazione dei contratti collettivi di cui all'art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 

nei confronti dei/lle lavoratori/trici che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno 

dell'Amministrazione. È garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei lavoratori che 

aderiscono al lavoro agile anche in riferimento alle indennità e al trattamento accessorio rispetto ai 

lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno della sede 

dell'Amministrazione. Il lavoro agile non pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo 

professionale e formativo previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva. Lo svolgimento della 

prestazione in modalità agile non prevede il riconoscimento di alcuna indennità aggiuntiva, quale, a 

titolo puramente esemplificativo, e non esaustivo, l’indennità di missione, di trasferta, di reperibilità 

comunque denominate. Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate 

di lavoro agile non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne o festive. Per i giorni in cui 

la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto.  

Art. 10 - Dotazione tecnologica  

Il dipendente svolge l’attività lavorativa in modalità agile avvalendosi degli strumenti di dotazione 

informatica forniti dall’Amministrazione, quali: pc portatili, tablet, smartphone o quant’altro 

ritenuto opportuno e congruo dall’Amministrazione per l’esercizio dell’attività lavorativa. Il/la 

dipendente si impegna a custodire con la massima cura e a mantenere integra la strumentazione che 

sarà fornita, in modo tale da evitarne il danneggiamento, lo smarrimento e a utilizzarla in 

conformità con le istruzioni ricevute. Gli strumenti di lavoro affidati al personale devono essere 

utilizzati esclusivamente per lo svolgimento dell’attività lavorativa, nel rispetto della disciplina 

legale e contrattuale applicabile. L’Amministrazione garantisce la conformità alle disposizioni 

vigenti in materia di salute e sicurezza. La manutenzione della strumentazione e dei relativi 

software è a carico dell’Amministrazione. Qualora l’Amministrazione non disponga delle dotazioni 

informatiche necessarie, il lavoratore potrà utilizzare gli strumenti informatici di proprietà. Ulteriori 

costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento della 

prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per il 

mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione. 

L’amministrazione deve prevedere apposite modalità per consentire la raggiungibilità delle proprie 

applicazioni da remoto. Se le applicazioni dell’ente sono raggiungibili da remoto, ovvero sono in 

cloud, il dipendente può accedere tranquillamente da casa ai propri principali strumenti di lavoro. 

Alternativamente si può ricorrere all’attivazione di una VPN (Virtual Private Network, una rete 

privata virtuale che garantisce privacy, anonimato e sicurezza) verso l’ente, oppure ad accessi in 

desktop remoto ai server.  



Art. 11 - Diritto alla disconnessione  

In attuazione di quanto disposto all’art. 19, comma 1, della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, 

l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione: il lavoratore agile ha diritto a non 

leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare 

e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel periodo di disconnessione di 

cui alla lett. b). Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni: a) il diritto alla 

disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), 

oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi; b) il “diritto alla disconnessione” si applica 

dalle ore 19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata 

urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi 

di attività istituzionale).  

Art. 12 - Obblighi delle parti  

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, 

attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 

saranno condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire di monitorare i 

risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento delle attività e 

degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza mensile/bimensile 

sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, 

secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in 

modalità lavoro agile il comportamento del/della dipendente dovrà essere sempre improntato a 

principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto previsto 

dai CCNL vigenti e dal Codice di comportamento. Le parti si danno atto che, secondo la loro 

gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse 

all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo 

all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nel Direttiva disciplinare. In 

particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità di cui all'art. 9, potrà 

costituire una violazione degli obblighi di cui al Codice Disciplinare e comportare l’esclusione dal 

successivo rinnovo dell’accordo individuale.  

Art. 13 - Monitoraggio delle attività svolte e verifica del raggiungimento degli obiettivi  

Il dipendente dovrà produrre al Responsabile del settore competente, con la frequenza prevista 

nell’accordo individuale, un report riepilogativo delle attività svolte, degli obiettivi raggiunti e delle 

eventuali criticità riscontrate.  

Art. 14 - Recesso e revoca  

L’Amministrazione e/o il/la lavoratore/trice agile possono recedere dall’accordo individuale in 

forma scritta con un preavviso di 15 giorni lavorativi. L’accordo individuale di lavoro agile può, in 

ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Servizio di appartenenza per motivate esigenze di 

servizio. Costituiscono, inoltre, cause di revoca le seguenti casistiche:  

a) il mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’accordo individuale;  



b) la violazione da parte del lavoratore e della lavoratrice delle norme del presente Direttiva, ferme 

restando le responsabilità disciplinari ed amministrative;  

c) il venir meno delle condizioni di compatibilità con il lavoro agile delle attività da svolgere;  

d) la ripetuta irreperibilità del lavoratore e della lavoratrice nelle fasce di reperibilità, rimessa alla 

valutazione del responsabile dell’Ufficio. La mancata osservanza delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e riservatezza costituisce motivo di 

recesso immediato dall’accordo individuale di lavoro agile da parte dell’Amministrazione.  

Art. 15 - Privacy  

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione 

delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità 

legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel 

rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal Direttiva 

UE 679/2016 – GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. Il trattamento dei dati deve 

avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE sulla Protezione dei 

Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite dall’Amministrazione in qualità di 

Titolare del Trattamento. 

Art. 16 - Sicurezza  

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 

81. Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento 

degli strumenti tecnologici assegnati. Il/la dipendente è, a sua volta, tenuto a cooperare 

all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i 

rischi. Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno dei 

locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il 

normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso 

prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile – nei limiti e alle 

condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. In caso di 

infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione al 

proprio Responsabile di riferimento e all’Ufficio Gestione delle Risorse Umane per i conseguenti 

adempimenti di legge, secondo le disposizioni vigenti in materia. L’Amministrazione è sollevata da 

qualsiasi responsabilità per quanto attiene eventuali infortuni riconducibili ad un uso improprio 

delle apparecchiature ovvero a situazioni di rischio procurate dall’utilizzo degli strumenti o da 

comportamenti inidonei e/o negligenti adottati.  

Art. 17 - Formazione  

L’Amministrazione sostiene l’introduzione del lavoro agile come modalità ordinaria di prestazione 

lavorativa con specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile in base 



ai ruoli ricoperti, sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità 

agile.  

Art. 18 - Norma finale 

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 

regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 

alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e 

nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento.  

Allegati: 

A) Schema di domanda di attivazione del lavoro agile;  

B) Schema di accordo individuale di lavoro agile. 

 



Al Responsabile del Settore 

_____________________________ 

Istanza di attivazione del Lavoro Agile 

Il/La sottoscritto/a ____________________________________________ 

In servizio presso____________________________________________ 

con Profilo professionale di ____________________________________  

Categoria _______ 

CHIEDE 

di poter svolgere la propria prestazione lavorativa in modalità agile, secondo i termini, le 

tempistiche e le modalità da concordare nell'Accordo individuale 

A tal fine, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 in caso di 

dichiarazioni mendaci  

DICHIARA 

(barrare la casella corrispondente) 

 di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente 

strumentazione tecnologica fornita dall'Amministrazione: 

___________________________________________________________________ 

 di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dall'Amministrazione essendo in possesso 

della seguente strumentazione tecnologica: 

____________________________________________________________________ 

 

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate): 

 “Lavoratore fragile”: soggetto in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 

esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i 

lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi 

dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

 soggetto in quarantena preventiva, ovvero soggetto non vaccinato nei limiti di legge o 

dipendente che ha concluso il ciclo vaccinale primario da oltre 120 giorni e non ha ricevuto 

la dose di richiamo (il booster) che ha avuto un contatto stretto con soggetti confermati 

positivi al COVID-19 non rientranti nella fattispecie della malattia conclamata e certificata; 

 soggetto in auto-sorveglianza ai sensi dell’art. 1, comma 7-bis, del decreto-legge 16 maggio 

2020, n. 33, ovvero soggetto vaccinato o guarito da meno di 120 giorni o che ha ricevuto la 

terza dose (il booster) che ha avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al 

COVID-19; 

 genitore di figli conviventi di età minore di anni 16 che rientrino nei seguenti casi: 



 

  

  
 

− sospensione dell’attività didattica o educativa in presenza (DAD) dei figli; 

− malattia dei figli dovuta a COVID-19; 

− quarantena dei figli disposta dal Dipartimento di Prevenzione della ASL territorialmente 
competente a seguito di contatto ovunque avvenuto. 

 

DICHIARA 

di aver preso visione e di accettare le Direttive per l'applicazione del Lavoro agile approvato 

con Deliberazione di Giunta Comunale n. …… del ..................... 

 

INDIVIDUA 

In via prevalente, per lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il seguente 

luogo: 

____________________________________________________________________ 

 

 

Data   

Firma   



ACCORDO PER LO SVOLGIMENTO DEL LAVORO AGILE 

IL DIPENDENTE Sig. ………………………………. 

e 

L’Amministrazione ……………………………………………… rappresentata da 

…………………… 

Al fine dell’attivazione della prestazione di lavoro in modalità agile, le parti come sopra descritte 

convengono quanto segue: 

 

Oggetto e durata dell’Accordo 

Le parti concordano lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di Lavoro Agile nei 

termini e alle condizioni di cui al presente Accordo Individuale e nel rispetto delle Direttive 

approvate con deliberazione di Giunta comunale n. ____ del ___/___/________,  

 

Durata e articolazione. 

Il Dipendente svolgerà la propria prestazione di lavoro in modalità agile a decorrere dal 

_________________ al _________________. 

La durata settimanale è concordata in ______ giorni settimanali, non frazionabili, di norma nelle 

giornate di  

___________________________ 

___________________________ 

___________________________ 

 

Luogo della prestazione lavorativa 

Il Dipendente, nella scelta della/delle postazione/i lavorative, assicura che i luoghi di lavoro 

individuati consentono lo svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza, 

riservatezza e segretezza, nonché la sussistenza delle condizioni che garantiscono la piena 

operatività della strumentazione necessaria al lavoro agile. 

Il Dipendente individua quale/quali luogo/luoghi prevalente/i per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa in modalità agile: 

Via __________________________________________________________  n. ______ 

Via ________________________________________________________ n. ______. 

Le spese riguardanti i consumi elettrici e di connessione, gli eventuali investimenti per il 

mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile sono, in ogni ipotesi, a carico del 

Dipendente, il quale assicura che i luoghi indicati non presentano rischi per l’incolumità psico-

fisica e risultano funzionali al diligente adempimento della prestazione.  

 

Strumenti di lavoro agile 

Il Dipendente si impegna a gestire gli strumenti di lavoro utilizzando la massima cura e diligenza, 

nel rispetto delle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro e ad adottare le opportune 

precauzioni affinché persone diverse non possano accedere agli strumenti di lavoro. 



 

  

  
 

Nel caso in cui eventuali inconvenienti tecnici non consentissero la prosecuzione del lavoro agile, 

il Dipendente è tenuto a fare rientro presso la sede di lavoro ordinaria, salvo diversi accordi con il 

Responsabile. 

 

Fascia di contattabilità 

Il Dipendente, dovrà rendersi disponibile nella seguente fascia oraria: di almeno _____ ore dalle 

_______ alle _______ al recapito telefonico n. ______________ (n. cell. e/o recapito fisso del 

Dipendente) e all’indirizzo di posta elettronica _______________________ assegnati 

dall’Amministrazione. 

Durante tale fascia oraria di contabilità, il Dipendente dovrà assicurarsi di essere nelle condizioni 

(anche tecniche) di ricevere telefonate ed e-mail, secondo le indicazioni organizzative impartite 

dal Responsabile di riferimento. 

Per la restante parte della giornata, rimane confermata la possibilità di gestire in autonomia 

l’organizzazione del proprio tempo di lavoro. 

 

Diritto alla disconnessione 

L’Amministrazione, ferma restando la presenza di eventuali fasce di reperibilità, riconosce al 

Dipendente il diritto alla disconnessione (art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81) 

dalle ore _______ alle ore _______ del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di 

comprovata urgenza, nonché di sabato, di domenica e in altri giorni festivi, ove non diversamente 

pattuito per esigenze organizzative contingenti. 

Durante la fascia oraria di disconnessione non può essere richiesto al Dipendente lo svolgimento 

della prestazione lavorativa e, in particolare la risposta a e-mail, la ricezione delle telefonate e la 

connessione al sistema informatico dell’Ente.  

 

Trattamento giuridico ed economico 

Il Dipendente che presta la propria attività in modalità agile non può subire penalizzazioni ai fini 

del riconoscimento della professionalità e della progressione di carriera. 

In considerazione della gestione flessibile del tempo lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è 

riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, notturne 

o festive, protrazioni dell’orario di lavoro aggiuntive né permessi brevi e altri istituti che 

comportino riduzioni di orario.  

Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 

 

Protezione e riservatezza dei dati 

Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile il Dipendente è tenuto a rispettare 

le regole dell’Amministrazione sulla riservatezza e protezione dei dati elaborati ed utilizzati 

nell’ambito della prestazione lavorativa, sulle informazioni dell’Amministrazione in suo possesso 

e su quelle disponibili sul sistema informativo dell’Amministrazione, secondo le procedure 

stabilite dall’Amministrazione in materia, della cui corretta e scrupolosa applicazione il 

Dipendente è responsabile. 

Il Dipendente si obbliga inoltre ad adoperarsi per evitare che persone non autorizzate accedano a 

dati e informazioni riservati. 



 

  

  
 

Sicurezza sul lavoro 

L’Amministrazione garantisce la tutela della salute e sicurezza del Dipendente, secondo le 

disposizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro di cui al D.lgs. 81/2008, anche in 

riferimento alle specifiche esigenze legate allo svolgimento di lavoro agile.  

In caso di infortunio durante la prestazione di lavoro agile, il Dipendente è tenuto a fornire 

tempestiva e dettagliata informazione all’Amministrazione.  

 

Recesso 

Il recesso dall’accordo relativo alla modalità agile sarà possibile per ciascuna delle parti con un 

preavviso di _____ giorni  

In presenza di una giustificata causa di recesso, l’Amministrazione potrà richiedere il rientro in 

presenza del dipendente senza preavviso. 

 

Clausola di rinvio 

Per tutto quanto non previsto nel presente Accordo si rinvia a quanto previsto dalla legge, dal 

contratto collettivo applicato, dai regolamenti dell’Amministrazione e dal codice disciplinare.  

 

Luogo, data ________________ 

L’AMMINISTRAZIONE 

____________________________________ 

IL DIPENDENTE 

____________________________________ 

 
























